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PARTE UFFICIALE

.T-EGGI E DECRETI

UMBERTO I
por grazia di Dio o per volonth dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Miniëtri

Visto il Nostro decreto 7 marzo 1886 ãon cui·il cornune
di Catanzaro fu autorizzato ad applicare le disposizioni
contenute negli articoli 12, 13, 15;-16 e 17 della legge-
16 gennaio 1885, n. 2893,'pel risatiamento 'di Napoli;
Visti gli articoli 17 della legge stessa e 20 del regola-

mento 20 marzo 1885, n. 3003,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Giunta speciale di sanitå istituita in Catanzaro, giusta
il dianzi citato articolo 17, tarå composta come segue : -

Tacco cav. Giuseppe, consigliere di' appellò, presi-
dente;

Farragina cav. avv. Giuseppe, consigliore dell'Ordine
degli Avvocati;

Pisani cay. Domenico, segretario di Profettura, ff da
consigliere ;

Cámpolonghi Luigi, ingegnere del Genio civile;
Laratta dott. Domenico, medico-chirurgo '

Villelli cay. Luigi, chimico;
Un Consigliere provinciale, eletto dal Consigho, pro-

vinciale di Catanzaro.

Il Nostro Ministro proponente è incaricatõ ' delIã esócu-
zione del presento decreto.

Do a Roma, addl 2 dicembÅ 1886.

UMBERTO.
I)skstas.

ll Ninn BEIIODOLVI (Serid 3a perg supplementare) della
Raccolta uffteiate delle leggi e det decreti del Regno 'contiene ti

seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio o per Tolontå deHa -Nazione

RE D'ITALIA

Visto che con testamento segreto del 26 febbraio 1885,
(pubblicato in Vorona il 6 giugno 1885 a rogita del no-
talo Mistrorigo sotto i numeri 8514-6007), il conte Giro-
lamo Bovio, morto in Verona ,il 2 giugno 1885, ha dispo-
sto che tutta la sua sostanza in beni immobili, cessato
l'usufrutto vitalizio istituito a favore della propria moglie,
passasse it; proprietà dell'Accadamia comunale di pitttira'
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e scultu a a Scuoli Brenzoili esistente in Verona, coll'ob-
bligo di erogili•ne le reridite alla fondàzione di un premio
bièriziäle di, pittiira e di scultura da conferirsi dall'Acca-
demia stessa, mediante pubblico concorso e colle norme

determinate, dal testatore ;
Veduta l'istanza del 27 marzo 1886, colla quale il sin-

dricá- di Verona debitamente autorizzato con atto Consi-

gliar el 10 dÍcembre 1885 e mediante deliberazione della

Deputazione provinciale in seduta del 31 maggio u. s.,
chiede che. la Istituzione del conte Bovio sia eretta in
Ente morale, da amministrarsi dall'Accademia di Belle arti
di Verona;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
:Sulla propósta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo: '

II Legato istituito dal conte Girolamo Bovio pel conferi-
mento di un premio biennale all' autore della migliore
opera in pittura e scultura alternativamente di autori re-
sidenti in Italia, e eretto in Ento morale, che sara ammi-
.nistrato dall'Accademia di pittura e di scultura o Scuola
Brenzoni di Verona.

Porrino Gennaro, Loy dott. Luigi, vicqsegretarl tÍt 2° claiso Id., no-
minatl segretari di 26 classe id.

Tagliamonti dott: Gaetano, vicesegrgtatto id. Id., promosso alla la.
Vaglicco Giovanni, id. di 3' id , id. alla 2•.
Gallina Francesco, Brancadoro dott. Enrico, volontari id., nominati

vicesegretari di 3° classe nella Corte stessa.

Poli Enrico, scrivano straordinario id., id. ullleiale d'ordine di 3*
classe id., por esame di idoneità.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avvis o.
Ad evitare gli inconvenienti ed i reclami, che non di rado darl-

vano dall'invio spontaneo a questo Ministero di giornali, rivisto e

pubblicazioni periodiche, delle quali si domanda quindi 11 pagamento
del prezzo dl associazione, si crede, anche in quest'anno, di rammon-
tare alle Direzioni od alle Amministrazioni dei giornali predetti che
il Ministero, como non si intendo obbligato a respingere i fogli che
gli venissero spediti senza richiesta, così non riconoscerà pol 1887
altri abbuonamenti all'infuori di quelli che avrà espressamente -do•
mandati.

.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stáfo, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 25 novembre 1886.

UMBERTO.

OPPINO.

'VIsto, il Guardasigilli: Tmm

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissioni nei reparti d'istrazione per gli allievi ufficiali
di complemento e per gli allievi sergenti.

Si rende noto ai giovani che aspirano all'ammissione i nel reparti
d'Istruzione per gli allievi ullleinli di complomento, e -per-gli -allievi
sergenti, che il tempo utile por.chiedero l'atriinissiono nel medesimi

prorogato a tutto 11 15 gennaio 1887.

Roma, 8 dicembre 1886.
Il Ministro: RicoTTI.

KOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI
coiwoonsx

Diàposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
ßnanziaria: MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Con decreti in data dall'11 novembro al 5 dicembre 1886:

RossfGirolamo,-uiBciale d'ordine di 2· classe nelle Intendenze di fl-

nanza, collocato a riposo, in seguito a sua domandg por età

avanzato, con decorrenza dal 1 dicembre 1886.
Bacco cav. Luigi, primo segretario di la classo id., id. id, id. c per

anzinnità di servizio, id. dal 1 gennaio 1887.
ontevecchi Augusto, commissario ai depositi nelle dogane, dispen-
sato dal servizio, ed ammesso a far valore dal 10 dicembro 1880
i suoi titoli por la liquidazione della pensione che puð compc-
torgli a termini di legge.

Massardo Carlo, ufficiale alle scritture di la classe id., collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per motivi di salute, a contare

dal 10 dicembre 1886.
Chlossono Cesare, commissario alle visito di 2' classo id., id. id. id.,

Id. Id.
Watson Ottavio, magazziniere di deposito dei tabacchi greggi di 2*

classe, id. id. per età avanzata e por anzianità di servizio,
id, Id.

Fumagalli car. Luigi, segretario di l' classe presso gli ullici della

Certe del Conti, promosso a segretario con lire 4000.
Visentini Cristoforo Luigi, id. di 2° classe id., id. alla 1'.

. Comitti Enrico, vicesegretario di 1' classe id., nominato segretario di
26 classe, pei• merito di csame.

CONCORSO al POSlO d'inS6¶Nß¾e la lingußfranCOSd nel Il ald 00llogio
femminile degli Angeli in Verona.

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzioné, un
concorso per esame e per titoli alla cattedra di lingua franceso Va-

canto nel Reale Collegio femminile degli Angelf in Verona.
Gli asptranti al concorso debbono far domanda su carta da bollo

da lira 1 20, unendo a questa i documenti qui appresá indicatl, oltro
quelli che crederanno aggiungervi per moglio dimostrare la loro
idoneità:

1. Fede di nascita ;
2. Attestato medico di sana costituzione ilsica ;
3. Certificato di penalità ;
4. Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco del Comune nel

quale essi hanno la loro abituale residenza;
5. Titolo legale di abilitazione all'insegnamento cui aspirano;
6. Cenno .riassuntivo, comprovato da documenti, della carriera

scolastica percorsa.
Il tempo utile per la presentazione delle domando, che dovrà essere

fatta al Ministero della Pubblica Istruzione (Divisione per l'insegnamento .

primario) scado col giorno 15 gennaio prossimo; e i documenti ac-
connati ai numeri 2, 3 e 4, dovranno avere data posteriore al I &
verñbre.
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La Commissione del concorso potrà dispensato dália -prova.döllo il nominato-difrerà in caricò un bioliitiö þdtrà Ës¾fe bóni'eririnto.esŠme tjuol coniërrenti cÌio ño stiramio giuditalt degnÌ pel alord ilal 'Ì)ato a Forcelli il Ï7 näkeriibrd Ì88ß.
titoli predontati. ÌL Prijeiãore Ì)irettoré
Il candidäto piesoolto' avrà 11 grado di rdgge itò c to stipondio di Dott. G. ClllARLEO'Íl.

Iiro 1650 annue. ŸiÑo: il Ëräsid nie dell'Àmministrazione
Il tempo in cui dovranno avcé luogo gli ešami safi fitto riofo 2 PISANI.

con particolari comunicazioni al concorrenti, i quali dovrätino all'uopo
indicare nella domanda, e colla massima esattozzá, il risþottí#ó dd-
micilio.

Rotha, Ì0 decombre 1886. PARTE NON UFFIGLATÆ
ll Direttore capo

della Dielsione per Vistruzione primarla PAILLAMENTO NAZIONAÍÆ
RIVERA.

SENATO DEL REGNO
MINISTERO

di Agricoltura, Iñd.ustria e dommercio RESOCONTO 80mlARIO - Martedl 14 dicembro 1886

DIREzIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA Pf68ldBNZG $6Ê OSidente DURANDO.

AVVISO DI CONCORSO Gl p0sto di ispettore dell'agricoltura
e dell'insegnamento agrario.

È operto, al termini del Rêgfo decreto 3 aprlic 1879, n. 4829 (Serie 2'),
il còncorso per un posto di ispettore dell'agricóltura e dell'inéogna-
mento agrario, al qualo a attribulto l'annuo stipendio di lire 4500,
Il concorso avrh luogo per titoli.

I concorrenti dovranno presentare la domanda al Ministero d'Agri-
coltura, Industria o Commercio non più tardi del 10 gennaio 1887.
Gli aspIranti dobbono;
Essere cittadini itaSni
Aver compiuto 24 anni à non oltrepassatt i 45;
Aver tenuto condotta regolare.

Essi debbono unire alla domanda i titoli che credono adatti a dare
informazioni sulla loro vita scientillca, della quale debbono inoltro
presentare una succinta relazione.

Nello esame del titoll non si terrà conto delle opero manoscritto.

Roma, 6 dicembre 1886.
Il Direttore generale dell'Agricoltura

3 N. MMAGUA.

PAREGGIATA '

Anässa all'Islituto estetrico ýoyinciale nell'Ospedale inaggiore di Vercelli

È aperto il concorso per titoli al posto di medico assistento alla

Scuola di Ostetricia o alla prima linea di chirurgia dell'Ospodalo con
l'annuo stipendio di Ilre 1200 esente da ritenuta por tassa di ric-

chezza mobile e don alloggio in sito.
I concorrenti dovranno inoltrare non più tardi del 10 dicembro

prossimo la loro domanda in carta da bollo di 50 centesimi alla DI-

rezione della Scuola, corredata:
1. Del diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito in

una delle Universith del Ilegno,
2. Dolla fede di nascita,
3 Dell'attestato di sana o robusta costituzione,
4. Della fede di buona condotta.

È toncessa libertà al concorrenti di agglungervi tutti quel titoli
scientillei, o documenti di servizi prestati, che riputeranno utili. ;

La seduta è aperta alle ore 2 e 20.

MALUSARDI, segretario, da lettura del verbale dell'ultima seduta

cho è approvato.
'

PACCIIIOTTI accenna al progotto di legge relativo all'igleno che

pende davanti al Senato.

No rileva l'importanza. Propone che tale progetto venga senz'altro
rimesso agli Ulllei afIlnchè essi lo esaminino. Proporrebbe inoltro che,
invece di un solo commissario, ciascun Ullleto, stante Pfmportanza o

la çomplessità grande del progetto, ne nominasse duo.
Ña sicconio può darsi che in qualche .Uffleio vi siano parocchio

persono specialmente competenti in materia,mentre in altro UIDelo puð
eisere cho tali uomini competenti difeitiho, così Yoratore conchiudo

proponendo che venga devoluta alla Presidenza la nomina dl una

Commissione di undici membri per l'esame del progetto suindicato.

PISSAVINI osserva che sarebbe questa la prima volta cho una Com-
missione del Senato si comporrebbe di undici membri. Credo che la

Commissiono indicata dall'onorevole Pacchiotti sarobbe meglio fosso

composta di soli cinque membri. In ogni caso la si potrebbe com-
porre di dieci membri, due per ufflelo. L'oratore si dichiara pol in-
differento a che la nomina del commissari si deferisca al Presidento.
SARACCO pensa che meglio sarà che la Commissione venga com-

posta di un numero dispari di membri e precisamento di nove.
PISSAVINI o PACCIIIOTTI si associano alla proposta Saracco cho

è approvata.
Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica una lettera del senatore Chiavarina, 11 quale,
per circostanze particolari e motivi personall cho gli impediscono di

attendoro como vorrebbo all'Ullicio, rassegna 10 dimissioni da questore
del Senato.

MOLESCIIOTT, a nome, se non del Senato, certamento della gran
maggioranza dei senatori, propone che vogliasi a mezzo della Presi-

donza ullleiare il senatore Chiavarina ondo ritiri le dimissioni da una
carica da lui tenuta sempre col maggior plauso det suoi colloghi.
La proposta del sonatore Moleschott, posta ai voti, dal Sonato

approvata.
Presentazione di un progetto di legge.

COPPINO, Ministro dell'Istruzlono Pubblica, presenta 11 seguonto pro-
getto di legge già approvato dalla Camera dei deputati :
< Convenzione conchiusa fra il Ministro dellustruzione Pubblica ed

il Consorzio dell'Università di Pavla per l'assetto del vari Istituti scien-
tillei di quella Università. »

,

ßeguito della discussione del progetto: Madi/teaaloni allà legge
~

• sull'istruzione superiore. .

¿PRESIDE19TE dichlára riÿrendors! In dièchasione ilcl rõgett dg
loggo di modificazioni alla legge sull'istruzione supériõÑ.
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COPPIKO;Ministro do1Pfstruziono Pubblica,,crede che i discorsi dei
senatori Moleschott o Cromona,'relatore, lo dispensino dal debito di
unã confutazionó particolare degli argomónti che furono addotti contro
il progetto.
Ricorda di aver fatto' parte della -Commissione che propose all'ap-

provazione della Camera la legge Casati ed ò rimasto soddisfatto di
udirne tessero gli elogi.
Osserva altrosi che esso come Ministro ebbe Ponore di dare il suo

nome ad una legge, a quella dell'istruzione elementare, e fa notare
come di oltre ottomila comuni che conta l'Italia solo in 179 non sia
ancora introdotta l'istruzione obbligatoria.
Accenna ancora ai progressi fattisi nelle scuole normali e, merca

opportune riforme regolamentari, nell'istruzione secondaria.
Ringrazia il relatore e il senatore Moleschott per il terreno elevato

nel quale mantennero la discussione, per le attestazioni così autore-
VOli fatte al Senato, che i sacriflzi enormi fatti dallo Stato per la

Istruzione, non solo non sono gittati, ma corrispondono a un pro-
grosso nelle istituzioni scolastiche che ci può essere invidiato dalle
esteit nazioni.
Riconosce la competenza somma del senatoro Viliari, ma ritiene

che leggi della natura di questa in discussione, si fa presto a redi-
gorie o presentarle, ma la difflcoltà di conseguire la concordia negli
apprezzamenti sulla bontà delle varie disposizioni del legislatore ò
grinilissima.
.

11 tema principale del senatore Cantoni fu quella Facoltà fllosofica
che da taluni si vorrebbe ricostituire. Il Ministro crede che sarà più
opportuno parlarne quando si verrà alla discussione degli articoli.
Il sonatore Pierantoni, oltro al sistema delle iscrizioni, sul qunIe

anche il senatore Villari espresse i suoi dubbi, credette di colpire le
disposizioni contenute negli articoli 20 e 21 del progetto di legge.
Nella discussione degli articoli si esaminerà particolarmente anche,
quësto argomento.
Diëhiara che nò egli, nè l'Ufficio centrale hanno per partito preso

di mspingem:ogni emendamento.
Soggiurišo porð che ad ossi sarebbe impossibile di accettare emen-

danienti radicali sopra disposizioni essenziali del progelto.
Quale è il concetto informativo di questá progetto ? Il concetto in-

formativo è quello di dare alla scienza il modo di organizzare se

stessa; in altri termini, il concetto dell'Università autonoma, il quale
insito nel progetto.
Conviene coll'onorevole Villari che debbasi maggiormente rialzare

il livello scientifleo nel nostro paese, e ritiene con lui che allato al
professore ufficiale debba porsi qualche stimolo, il quale non può
consistere che nel libero insegnamento. Parla delle difficoltà insupe-rahÏlliuguagliare e di perequare gli stipendi.
, Dico che, ovo volesse sopprimersi la tassa d'iscrizione, tutta la legge
madambbe in rovina.
. Æobllboro docente ravvisasi naturalmente quegli che si inizia per
diventare poi 11 professore ufnciale. 11 libero docente completa ed al-
larga Pinsegnamento. Col libero docente posto a flanco del professore
utlicinie si avrà un molto maggior numero di corsi.
Pone a tallronto le diverse opiniolii riguardo agli esami. L'opinione

di chi vorrebbe un esame speciale per ogni corso e per ogni mate-
ria. L'o¡,inione di chi vorrebbe un solo esame alla flue di un intero
periodo di studi. L'opinione influe di chi non vorrebbe alcun esame.
Sostiene che gli esami di Stato non costituirebbero alcuna garanzia

.per la libera docenza. Rileva le difficoltà per oftenern una vera e

piena garanzia degli esami di Stato. Parla degli esami di Slato come

già esistono presso varic nostre amministrazioni.
So si trovasse una formola legislativa per l'effettiva garanzia dci-

l'elemento dolla libera docenza negli esami, l'oratore sarebbe lieto di
accettarla. Convfiene tuttavia col relatore che le Commissioni miste
non hanno poi fatto quella cattiva prova che da taluno si pretende.
Dimostra lo ragioni che consigliano la creazione della Facoltà poli-

tecnica. Le scuole syicciali distaccate dall'Università di abbassano. De-
sidera che tutto quanto si eleva sopra l'istruzione secondaria si In-
centri nell'Universitä.

Spiega le ragioni che lo consiglidno ad insis'ero pergia illminazione,
della Facoltà fllosofica; Gli studt della Facoltà ßlosófica o lettoraria.
non rientrano nel campo delle scienze pure e professionall. Essi.co- .

stituiscono una specie di profazione, di sussidio per le scionzo; ma .

sono studi larghi, indipendenti, vari, disinteressati, da!noñ Veders11a.
necessità, nè l'utile di costituirli in Facoltà.
Non pargli abbastanza misurata la frase della relazione nella qua:o.

è detto che la istituzione di un primo politecnico susciteth gli appo-
titi di tutte le Università e che noi ci troviamo sulla via del cedoro
e dell'accordare ogni cosa e che, neanche nei più lontani orizzonti, si
vede 11 più pallido indizio di resistenza.
Spera che nel giudicare a questo modo, il relatore, l'UfBelo cen•

trale e l'onorèvole Cantoni, che si ð loro associato, avranno anche
tenuto conto delle condizioni di un Governo, il quale dove sostenere

le sue proposte in assemblee politiche, secondo le esigenze doi vari
momenti.

Rallegrasi che la gravissima ed urgento questione dell'istruziono so-
periore, la quale corrisponde ai sentimenti ed ai voti del paeso,
agli interessi degli studi ed al profitto della nostra gioventù, si trovi
affidata all'alto senno del Senato.

CI1E3IONA, relatore, rende sommariamente conto degli emenda-
menti proposti da diversi senatori agli articoli del progetto di legge
e comunicati all'Ufficio centrale. Conviene nelle opinioni espresse dal
Ministro circa i concetti informativi, gli scopi ed i risultati che"sono
da aspettarsi dalla presente legge.
PflESIDENTE dice che non essendovi altri oratori che abbiano do•

mandato la parola nella discussione generale, questa ò chiusa, e di-

chiara aperta quella sugli articoli.
L'articolo 1° ò così concepito:
Art. 1. Il titolo Il della legge suÍIa pubblica tstruzione, in data 13

novembre 1859, n. 3725, è esteso a tutto il Regno colIò s uenti
modifleazioni e aggiunte.
Senatore ALVISI non vede che nell'articolo piimi olli 10 e si

accennino quelle riforme che rispondono ai princípâll quesiti la cui,

risoluzionc fu sempre reclamata e dentro e fuori del Parlamento;
Dice che questa, anzichò una legge sull'l?truzione, potrebbe meglio
chiamarsi una legge od un regolamento di modificazione della legge
Casati.

Non può essero favorevole ad un tale progetto.
A suo avviso una rifonna della istruzionc superiore dovova avero

di mira di far diminuire il numero degli accorrenti agli studi profos-
sionali e di non accrescere il già troppo grande numero dello cat-

tedre, mentre si difetta di elementi valorosi per occuparle.
Soltanto dopo stabilito bene un tipo di Università ávrebbe potuto

parlarsi di libertà didattica e di libertà amministrativa, «

Non vede ragione per cui non si voglia costituire una Facoltà filo-

sollca, che à quella ove veramente si sviluppa 11 più alto concetto

scientifico e che dà la vera misura del grado intellettuale di una na-
tione.

Lo Università germaniche debbono la loro grandezza appunto allo
aver conservato le loro tradizioni, 11 loro tipo fondamentalo, cho ris'alo
fino al medio evo.

Nulla di quella potente organizzazione si osserva presso di noi,
nulla si tenta con questo progetto di riforma. Dove sono presso di

noi i convegni di professori, dove la solidarictà degli studenti, dovo
le flsicho csercitazioni ? Ritienc che a questa legge - siano nocessario
molte modificazioni, assai più che non siano quelle proposto negli
emendamenli, perchè dessa possa meritare il voto del Senato,

PACCIIIOTTI confuta Popinione dell'on. Alvisi che sin troppo basso

il livello scientifico delle nostre Università. Nega recisamente che lo

nostre Università non mirino che a creare dei professionisti. Osserva
como necessariamente quasi tutti i giovani che intraprendono gli
studii superiori li intraprendano per rendersi capaci di esercitarosuna
professione onde viverne. Il concetto della carriera universitarin

viene più (prdi, agit intelletti più forti, per casi e per circostanzo di-
verse.
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Paragona 10 condizioni soggettive didattlehe delle nosire Universith
con quelle delÏe Università estero o constata come'il p1ù gran numero

dei magglori scienziati non sieno stati dopprima che semplici profes-
sfonisti;

11 fatto 6 che nel dieci ultimi anni . A sono fatti nelle nostre Uni-

versità progresái šëleutÍflei della più grande considerazione.
. CREMONA,.relatore, non crede di dover rispondere alle considera-

zioni def i preopinanti, perchè ciò lo porterebbe a rientrare nella dië

scussione geÑrale. Qui si trafta soltanto di determ¡nare la portata
dell'aiticolo primo.
Col i artteolo si mira unicamente ad estendere a tutto 11 Regno

il titolo II Vella legge Castiti, qualo titolo Il riguarda l'istruziono su-

periore. Base ondlimontale dlin progetto di riforma dovcVa essere

l'unificazione della legislazion .

Quanto poi alle singole disposizioni della riforma esse potranno
discutorst ed exilendarsi conte parrà meglio; ed ô appunto questo
quanto si propone ilsprogetto negli articoli successivi.
COPPINO,:Ministro della Pubblica Istruzlone, crode che l'onorevole

Alvisi non avrebbe altrimenti dovuto chiedero se 11 progetto odlerno

aumenterà 11 numero del professionisti.o degli spostati, ma avrebbe

dovuto piuttosto chiedere se il progetto migliorerà la situazlone at-

tuale, ciò õhe l'oratore crede sicuraniente. Fa poi osservare conie
non importasse doterminare qui 11 tipo dàlle nostro Università poich
questo tipo determinato dalla legge Casati -cui l'articolo 1 si ri-

chiama.

PRESIDENTE pone ai votl l'art, i.

(È approvato).
L'art. 2 ð-concepito cos1:
Art. 2. Le Universith-dello-Stato sono riconoselute como corpi mo-

rali, agli effetti dell'art. 2 ilel Codico civile.
I ben!-immobili attualmento posseduti o in seguito acquistali dalle

Università, saranno allenati secondo le prescrizioni della legge sulla
amministrazione del patrimonio-dello Stato, e convertiti in remilta

nominativi (ell Stato,_ salvo il caso di prescrizion contraria conte-

nuta nell atto dÌ donazioÏe o -föndazidno, o quando sia riconosciuta

dal Governo l'utilità di cobservare lo stabilo per fine d'istruzione.

Le reñilito di questi'e di altri benl di qualunque natura non por-

sono esÄere impiegato altrimenti che pel flni particolari dl coltura
voluti dat, donatori o fondatoff e -pel maggioivantaggio degli studi
di ciascuna Universith Le non si dovrà in ¼erun caso tener conto di
queste rendite per modlücare a restringere le spese necessarle al

mantenimento delle Università che sono e rimangono a carico dello

Stato.

(Approvato).
Segue l'articolo 3:
Art. 3. Nelle città che sono sedi di un'tiniveÑiÍñ en la quali

già statiÍllta iina seu la d'applicazione per gl'ingegneri, quiesta fa

parte dell'àniversÍtà, e sarh ordinata a facoltà distinta, col nome di
Facoltà poldecnica.
Nessuna università e nessuna facoltà nuova potrà essere aggiunta

a quelle esistenti, se non por legge.
MOLESCHOTT propone.clie a quest'articolo del progetto sl sosti-

tuisca un articolo formulato cos):
< L'istruziorio tecnica superiore à data nell'istituto po11tocnico di

Milano oirielle scuole d'appliéezione per gl'ingegneri di Bologna, Na-
poli, Padova, Palermo, Roma e Torino, le quali saranno annesso alle

rispettive università o, ordinate a facoltà distinte, col nomo di Facolth
politecniche.
< Nelle universith predette e nelle altro che possiedono complete

la Facoltà di filosolla e .lette.re e la Facoltà flsico-matematica, queste
sarannotunito in una sola Pacolth col nome di Facolth filosofica.
« Nessuna università e nessuna Facoltà nuova potrà essero agghinfa

alle esistenti, se non per legge ».

Dice ilelle regioni che consigliano la creazione della Facoltà !!!o-

soilca. Soitiene clm in essa si compendia il più nob11e segnificato
degli studi universitari e 11 fondamento cd 11 concetto essenziale di

questa legge.

Giudica ohe la inedia della coltura della donna' italiana pároggi e
superi anche la media della éoltura delle donne di altre hazioni.

Solo ampliando e fortificando gli studl filosoilci si aumenterà 11 nu•

mero delle capacità professionali.
Crede venuto-il momento di accogliere la Facoltà politecnica come

una delle Facoltà universitarie. Dalla unioxÍe della Facoltà politecnica
alla unive Ith verih.v htaggio alle Ñacolth Ïufte quante e pär contro
ne'avvantaggerà la Facolth pâlitecnica medesinia.
La università allora sarà completa quando alle Facoltà che abbraccfa

attualmento essa unisca anche la Facolth filosofica ·e la Facoltà poli-
tecnica.
MAJORANA-CALATABIANO dico di non essero contrarlo al concetto

che informa Particolo sostitutivo (proposto dall'on. Moleschott. Per
altro rittene indispensabile che si dichiarl esplicitamente che la fusione

delle facoltà di filosoßa e lettere fisico-matematica non implica clio
per conseguire diploma di laurea in una di esse occorra superare gli
esami prescritti anclio per l'altra Facoltà.

Presentazione.di un progetto di legge.

DI ROBILANT, m1aistro degli esteri, presenta, di concerto col mi•
nistro delle finanze o col ministro d'agricoltura, un progetto di legge,
relativo al « Trattato dl = commercio fra l'Italla ed il Zanzibar in data

28 maggio 1885 ».
PRESIDENTE, l'ora essendo avanzata, rinviä a domani il segulto

della discussione sul progetto relativo alla riforma superiore.
La seduta à levata a ore 5 112.

EI ÚEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 14 dicembre (886

. Presidenza del Presidente BIANCHEIU.

Im seduta comincia alle 2 20.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di feri,
che à approvato.
,PRESIDENTE dice che la Commisslõne per la redaziono della let-
tere di condoglianza alla vedova del compianto Ninghettl compi l'ol
pera sua; e la Presidenza sli è data cura per la consegna dello me-

desime. Quella alla città di Bologria è stata spedita per mezzo di una
Commissione specialo; delÍ'altra, la nobil donna cui era d1retta, ha di-

mostrito il suo alto·gradimento.
Legge quindi una lettera delPonorevole Bovio, con la quale dichiara

di ritirare 16 dimIssioni date da deputato, e nelle quali era stato ink
dotto da motivi personall e non politici.
BELMONTE giura.
MALDINI pi·esente, per-in arico anche del deputato Taverna, la re-

lazione sul disegno di legge per nuove sp'eso straordinarie sui bilanci
del Ministero dell.a Guerra e Márina.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presepta un disegno di legge
per provvedimenti a favore dei comuni della provincia di, Reggio
Emilla danneggiati dall'uragano del 4, 5 a osto 1886.
FORNACIARI chiedo l'urgenza di questo disegno di legge.
(È ammessa).
DEPRETlS, Presidente del Consiglio, presenta I seguenti disegni di

legge:
por dar facoltà ad alcune provincie ad oltrepãssare con Ìa adáini-

posta al tributi diretti stanziati nel bilanci 188Tla medla del trie'n-
nio 1884-85-86, che sommata con l'aliqu ta. dei comuui Ulpendenti,
eccede i cento centesimi per ogni lira d' mposta erariale ;

per ampliamento del carcere di Bùon ammino in Cagliari ed eso-
cuzione dei lavori in economia con l'ope dei condannati;
. per acquistare dall'Ospizio di benefice a in Palermo alcuni locall
occorrenti per l'archivio di Stato in que la città;
per acquisto dello stabile detto le Bá‡tarde ippartenento allä Con-
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gregagpne di CariÇ1 iµ Urbino, e rgazione dei locali per l'pppianto
di una casa _di custodia nella stessii città, TiŠr do qn altrq degno
di l'egge sullo stesso argqmcpto, precededetemente presentato;
per una seconda proroga di un anno al termine stabillto dall'arti-

colo 18 della legge 15 gennaio 1885 sul risanamento di Napoli.
Di quest'ultimo chiede l'urgenza.
(E ammessa).
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, chielle che sia stabilita la tornata

di domengea per la esposizione flognziaria.
(La Camera apprqva).

Votazione a scrutinio segreto
del bilancio di precisione del Ministero degli Affari Esteri.

DE SETA, segro'ario fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urno aperte.
PLEBANO presenta la relazione sul disegno di legge: Autorizzaziono

della. spesa straordinaria di liro 2,880,030 da versarsi alla cassa

militare.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE. Si discuterà la elettone contestata del Collegio II di
Catanzaro, su cui leggo le seguenti conclusioni della Giunta:

<.... mancando sin oggi i documenti relativi all'eloggibilità di De
Guzzis Alfonso, la Giunta riserbasi di riferirne alla Camera, con sepa-

rata relazione - od intanto:

« All'unanimità, meno due astenuti, propone alla Camera la con-

validazione della elezione degli onorevoli Cefaly Antonio, Curciq

Giorgio, Cordopatri Pasquale. - Cuccia, relatore. »
(La Camera lo approva).
Si discuteranno lo conclusioni della Giunta sul II Collegio di Lecce,

che sono le leguenti: 0.... la Giunta ad unanimità di voti propone
alla Camera l'annullamento delle elezioni seguite il 23 maggio ultimo
nel sceondo Collegio di Lecce, nelle persono di Pietro D'Ayala-Valva,
Paolo Grassi, Nicola Lo Re:

« Mandando del resto rassegnarsi li atti all'autorità giudiziaria per
quel°e tiroceduro che ravviserà dèl caso. -- Franzi, relatore. »
(La Cimera le opprova).
Si discuteranno le conclusioni della Giunta nella elezione del II Col-

leglo di Genova, che sono le seguenti:
< La vostra Giunta, o signori, vi propone di convalidare le elezioni

degli onorevoli Girolamo Rolandi o Marcello I)e-Mari a deputati del
secondo Collegio di Genova; e di annullaro l'elezione dell'onorevole

Cipoduro. Vi propone inoltre di rimettere li atti all'autorità giudi-

ziaria, at riguardi delle sovraccennate violazioni dolli articoli 73, 93,
91 o 00 della legge elettorale politica; e di pronunciaro consura contro

i sintiaci del circondario di Albenga per la assemblea elettorale dalli

st(ssi. tenota in tale loro qqalità in Albenga nel giorno 16 maggio 1886.
- Righi, relatore. »
ClllMIIIRI propone che venga convalidata anche la elezione del-

l'on, _Copoduro, avendo le indagini fatte dal Comitato inquirento di-

Ipåstrati (nsussistenti i fatti di corruzione denunciati in una protesta

irregolarc; toltono quello della somministrazione di ciþi, bevande e

Voiture. Somministrazione che, per essere stata fatta soltanto in cin-

que p,iccoli comuni del Collegio, non puð avere influito sul risultato

della votazione.

È vero che il Capoduro ha ottenuto minor numero di voti di quelli
degli altri candidati; ma si tratta di una scheda unica sostenuta dallo

stesso partito, onde, a suo avviso, l'elezione devo essere ritenuta o

tutta valida o tutta nulla.

Molto_più che i fatti cho hanno indotto la Giuntanell'annullamento

non'prosentano gli estremi della corruzione; e, quand'anche li aves-

sero, non avrebbero potuto mutare il risultato della elezione, giac-
ch , ancho dedotti tutti i voti dati in quei comuni, il sig. Capoduro
rimarrebbe con un numero di voti superiore a qucilo del primo can-

didato dell2 lista contraria (Benissimo!)
RIGIII, relatore, dichiara che la Giunta pronunziò su quest'elezione

un giudizio più morale che giuridico, o che egli ha fatto parte della

noranza.

FORTUNATO, dega Commissione, dichiara che la gaggioranza della
µnta si convinse che in alcuni comuni, non soltanto in quelli ac-

cennatt dall'opotevole Çhimirri, si verißcò il fago prévl to dall'artl-
colo 90 della legge elettorale, e che essa non potò co vincersi che
vi fosse rimasto perfettarpente estraneo l'on. Capoduro.
(La Camera approva per divisione le conclusioni della 01unpi col-

l'emep4amento dell'on. Chimirri).
PRESIDENTE apre la tyscpssione sulle spguenti conc usfont della

maggioranza della Giunta sulla elezione del 3° Collegio di Roma:
« 1° che sia annullata la clezione dcl conte Pietro Leall;
« 2° che gli atti delle sezioni di Nepi, Bassanollo, Çastel S. Elia,

Vetralla, Toscanella, Sutri, Latera e Capraqica siano rinvfqil all'auto-
rità giudiziaria col verbali della Commissione inquirento gillachò prov-
veda se o come di ragione. »
DI SAN DONATO, dopo la votazione testé fatta, non pitiene che si

possano accettare 10 conclusioni della Giunta, giacchð contro l'elezione
dell'onorevole Leali militano assai minori ragioni di quello che con-
Sigliavano l'annullamento dell'elezione dell'onorevolo Capoduro, o pro.
pone di conseguenza che siq convalidata l'elezlone delfonprevole
Leall.

LAZZARO, volendo parlare nella stesso genso dell'onorevplo preopi-
nante, desidererebbe udire l'avviso deMa Giunta.

LUCIANI, relatore, non ammette cho identiche steno le circostanze

concorrenti nelle duo elezioni; in quella del terzo Collegio di Roma
non si tratta solo di somministrazione di viveri, ma .di atti del quali
non si può discutere il carattere corruttore, ed ai quali non puð dirst
sia rimasto estraneo il conte Leali.

NICOTERA, della Commissione: a suo avviso la corruziono, col
meccanismo dello scrutinio di lista, devo colpire o tutti gli oletti o
nessuno; ora questa sua convinzione venne crosimata dal voto testa

pronunziato dalla Camera, la quale non può dopo pochi istanti
smentirsi.

LAZZARO si associa alle considerazioni dell'onorevolo Nicotern.

LUCIANI, relatorc, osserva che il Comitato inquitento a voti una-

nimi ha proposto l'annullamonto.
NICOTERA ins:ste nelle sac osservazioni.

PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'onorevole DI San

Donato.

(È respinta: è approvata la conclusione della Giunta).
PRESIDENTE dichiara vacante un seggio nel III Collegio di Roma.

NICOTERA, pur rispettando il voto della Camera, dichiara che non
interverrà più alle conclusioni della Giunta. (Commenti).
CAIROLI si unisco a questa dichiarazione, deplorando che il rego-

lamento impedisca ad un deputato di dimettersi dalla Giunta delle

elezioni. (Bene! a sinistra).

PRßSIDENTE dichiara chiusa la votazione pel bilancio llegli affiri
esteri.

(I sogretari Zucconi e Mariotti numerano i voti).
Risultato della votazione:

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 219
Contrari.............. 31

(La Camera approva).

Discussione del bilancio del Ministero della Guerra.

PRESIDENTß dichiara aperta la discussione generale.
DI RUDINI' esordisce invitando il Ministro della Guerra ad esporre

alla Camera le condizioni in cui si trova il nostro esercito, dappoichè
convinto che una grando nazione non possa esercitare una legittima

influenza, se non perfezionando i suoi ordinamenti militari.
Il Parlamento italiano non (la mancato mai di stanziare tutte 16

somme occorrenti a questo scopo, essondosi persuaso che, in questo
grande servizio pubblico, molto ancora restava da fare.

Accenna al recente discorso del Ministro degli Affari Esteri, dichia-
rando che egli parlava in nome di una grande potenza sicura della

sua forza, cho è desiderosa di pace, ma che non teme la guerra.

Però, dice, ð ora di sapere come abbiamo speso venti anni di pace.
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oda ·sistemi Àegulti dagli, onofevoli Ridotti,ã Förroro dicondo
che, ]îu ñói €ésendo sõeVB à 6frorÎ; hanno' prodotto utili 21-
sultati.

DoinaildË so si possado, in caso di glierra, inoSilÌtare sertia ritii·do
i 12 corpi d'armata; qualo sark la loro"foFza"cófii¡ifèšsivaQeidisÚetii
rollitari siano in caso di rispondere bene allo scopo pel quale furono
istituiti; sè rioi übbianio le armi, le munizioni, il vistfarlo, le'ambo-
lanze, gli approvvigionamenti di ogni natura occorrenti per fare en-
trarà in carnpagna l'esercito di prima linea ; quale sarà l'effettivo
della compagnie di Ifnea il 1• op;fle 1887; quale sia il grado d'istru-
zione della fanteria; quando potrà avere il fucile a ripetizione; se la

cavalleria sarà o no mobilitata a sei squadroni;,quale sia 11 numero
dei cavalli.

Quanto all'artiglieria da campagna, domanda se le batterie patranno
o no essere mobilitate in otto pezzi. E nel caso che non si potesse,
invita il Ministro a prendere í provvedimenti che occorrono per giun-
gere a questo risultato.
Per l'artiglieria di fortezza, chiede se si abbiano i mezzi occorrenti

all'espugnazione det forti. E pel gento domanda se sia provvisto di
ogni occorrente.
Padando della milizia mobile che considera come parte integrante

dell'esercuo di prima línea, domanda se sia pronto quanto occorre
per mobilltürä le 12 divisioni prescrítto.
Domanda anche se la milizía territoriale e quella comunale siano

in cúso di funzionare cosi come dovrebbero secondo la legge.
Chiede inoltre se i corpi iÌ'armata siano afDdati al comando di co-

loro che qucI comando dovranno esercitare effettivamento al mo.

mento di entrare in campagna ; e in caso negativo prega il Ministro
di adottaro i provvedimenti necessart.
Parla anche delle condiziont morali dell'esercito, augurandosi che

11 Ministro possa smentire certi timori che si sono potuti manifestare.
Quoqto allo scuolo dipondenti dal Ministero della Guerra che debbono,
insieme a quello civili, infondere nei soldati lo spirito militare, dice
chè vi è trascurata la parte educativa, e che un canto di Dante può
essero¶'à enlcace di un.volume di lõgaritmi (Bene! - Commenti).
Ma la grande scuola d'amor di patria, aggiunge, ð l'esercito. E gli

ufficiali debbono intendere clic essi debbono educare i soldati e ser-

vire 11 paese, senza altro compenso che la speranza di morire com-

baitendo per la patria. (Bene !)
La subordinazione non à la discip'ina; la quala solamente si ha

quando tutti hanno flducia nei capi, e tutti sono persuasi del retto

funzionamento delle istituzíoni militari. Coloro che scuotono questa
fldocia debbono essere ginnitt; ma nel tempo stesso bisogna fare il

possibile per ispirare la maggiore ilducia in tutti; fiducia che si ot-

terrà intera quando i nostri ordinamenti militari siano perfezionati.
È contrario ai congedamenti anticipati; vorrebbe più frequento il

richlamo delle classi sotto le armi; e vorrebbe l'istituzione di una
ecnola centrále di tiro per gli uniciali d'artiglieria e di fanteria.

Espone alcane osservazioni circa il sistema per mobilitare l'arti-

glieria e la cavalleria, o prega il Ministro di dire se s; possano pre-
sentare alla Camera i verbali della Commissione che studia la riforma

delle armí a cavallo.

Crede necessario formare i nuclei per la niilizia mobile. Quanto alle·
fortißcazioni, di cui non 6 molto favorevole, crede però urgenti e no-
cessarie quelle in difesa delle coste; e più di tutte quelle della Spe-
zia. Quindi domanda quali siano, in quanto alla Spezia, le condizioni

di difesa, essendo persuaso che, più specialmente dalla parte di mare,
non siano quali dovrebbero essere.
Nota 11 nesso strettissimo che unisce le questioni polítiche a quelle

militari, (Bene 1) e dice che l'Italia deve volere la pace ; ma in caso

di guerra, l'Italia ha bisogno di vincere. (Commenti). L'Italla non pe-
rirebbe anche vinta ; ma si consumerebbe por mancanza d'ideali, e

per Pgttrito di lotte locali malaugurate e infeconde. (Approvazioni).
Quindi, in caso di guerra, dobbiamo vincere.

Comprende le difficolth finanziarle. Ma, convinto che la saluto della

patria sta nell'esercito e nell'armata, nessun sacrificio gli parrà grave

er compiere quelle che sonò le opere maggiori dell'Italia risorta. 31

.pnð soprassedere ad altri senvizl-mino indispelisabili, nia si deve rar
tmto peËPedereitò,' chè Êa¡iprosenta ÌâÚo'rza eÌ1a patría. (Vive ap-
~provazioni a destrà - Molti deputatt vanno y çongrdtularsi coli'o-
ratdro).
GANDOLFI nort å favorevole agli aumenti nel quadri, perchò l'espe-

rienza gli hà insegnato che portano seco la cobseguenza di crisi, che
- è bene evitare.

Ricorda le conseguenze deÌlá legge del 1882] per la creazione degli
ufficiali, per gli organici delle compagnie, ecc.
Non è nemmeno favorevole agli aumenti perch& vede che, insieme

a quella materiale, non si manda innalizi anche la legislazione morale,
come sarebbero la legge sulle pensioni, quella per Pavanzamento,
quella per lo stato degli ufBeinli e simili.
Parla del regolamenti tecnieg e accenna alle cause estrinsecho ed-

intrinseche di quella mancanza d'iniziativa che alcuni lamentano nÖl-
l'esercito, facendo un confl•onto fra la libera educazione che in altri
paesi s'impartisce, e la tradizione del cattolicepimo fortissima in Italfa,
e che conduc3 all'annullamento dell'individualità umana.
• Invoca quindi una concordia di intenti e di propositi ffa il Mini-
stro della Guerra e quello delPistruzione Pubblica, al fine di rifor-

mare le tradizioni, I costumi e le abitudini del paese in modo pá
rispondento dei bisogni dei nuovi tempi, e per dare ai giovani la
fede in loro stessi, fede che deve dar loro la facoltà di essere intra-

prendenti.
Chiedo quindi una riforma del collegi e delle scuole militari, e non

crede utilo la proposta scuola complémentare di fanteria. Preferirebbe
irtvece che i giovani, prima di entrare nella peuola militare, passas-
sero sei mesi al reggimento che è, poi soldati, la scuola migliore dl
tutto. Vorrebbe anche qualche riforma nella spelta degli ufficiali dati.
nati a gradi elevati.
Non comprende la separazione assoluta, oggi esistente, dell'indo,

stria militare da quella nazionale, e crede che i rishltati ottenuti cola
questo sistema non dovrebbero incoraggiare a persevprarvi.
Espone i rimedil occorrenti a migliorare 10 stato attaale delle cose,

e conclude raccomandando le questioni che ha toccate allg vigile ot-

tenzione del Parlaínento. (Bono ! - Vive approvazioni).
Voci. A domani, a domani!

CORVETTO parla della legge sullo stato deÏ.sotiutilciali, e racco-
manda al Presidente del Consiglio di provvedere subito a quelli cho,
dopo 12 anni di servizio, sono usciti dall'esekilo, é non hanno an-

cora avuto uti collocamento.
Raccomanda anche la sorte degli scrivani ocall, e che sia abèliti

la quarta classe. . ,

'

Poichè si è parlato dello spirito moreld dall'osercito, dico che nel
giorno-della prova s1 vedra òhe 11 nostro esercito saprà degnamente
servire la patria. (Bene i Bravo !)

.

- p
PRESIDENTE annunzia la seguento dá mÌa d'interrogazione:
« I sottoscritti chiedono interrogaro 11 Mini tro della PubbliCD Ïstru-

zione sui provvedimenti che -intende pr,endere per applicare anche ai
sordo-muti ed ai ciechi i bonellzi dell'istruzione ok?!gatoria, in ese-

cuzione degli ordini del giorno dalla Cameriv0tati nelle tornate del
16 dicembro 1880 e del 17 giugno 1880.

« Luciani, Bidnchi, Bontadini, Levi,
Sola, Taferna, Gherardini, For-
naciarl Ercole. »

« 11 sottoscritto chiede interrogare l'onore olo Ministro dei Lavori
Pubblici sulle nuovo cause del ritardo nei lavori di porforazione della
galleria peloritana, e sui propositi del signor Ministrò intorno ai modi
di costringere l'impresa Blanchi all'adempimento del contratto. .

« Perrone PaladinL »'

« I sottoscritti desiderano interrogare il l inistro dei Lavori Isabi
blici se e quando saranno appaltati i tronchi da S. Filippo a Cefolk
della ferrovia Messina-Cerda.

« Di Sant'Onofrio, Palizzolo, Gla-
conia Levante, Parisi-Parlsl. a
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e Il sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro dei Lavori Pub-

blici sulle opere pubbliche fier la Sicilia e sulle costruzioni della

Messino-Cerda. .

« Pleardi. »

« Il sottoscritta deputato chiede di interrogare il Ministro dei La-

Vori Pubblici circa i provvedimonti adottati per la traversata della

ferrovia Reggio-Castrocucco nell'abitato di Bagnara Calabra, a seguito
dolla visita sui luoghi dell'ispettore del Genio civile inviato.

« Vollaro. »

PELLOUX domanda se il Ministro dell'Interno possa dare informa-

zioni sui disordini avvenuti in Capoliveri.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, risponde che gravi disordini

avvennero infatti per causa ancora mal nota; tanto che si ò mandato

un distinto funzionario per fare un'inchiesta. In seguito ai risultati del-
l'inchiesta medesima, il Governo provvederà. Intanto, l'ordine pub.
blico si ð ristabilito.

PELLOUX è soddisfatto.

,
PRESIDENTE annunzia che sono state presentate due proposte 'di

legge: una dall'onorevole Vollaro, e una dall'onorevole Pavesi.

Larseduta è levata alle 6 35.

DIARIO ESTERO

Il testo del telegramma diramato dal ministro degli affari esteri di
Turchia al rappresentanti del governo del Sultano, a Parigl, Londra,
Pletroburgo, Vlonna e Roma, ò concepito così :

« Dopo g'i ultimi avvenimenti di Bulgaria, la situazione del princi-
pato ð rimasta indecisa. È vero che il governo provvisorio si sforza

di mantenervi l'ordine, ma, flno a quando esso si troverà posto fra

clementi diversi i quali considerano gli interessi del paese da punti
di veduta diversi, rimarrà sempre la possibilità di fatti improvvisi ed
mprovediblli.
I danni che risultano da questo stato di cose toccano direttamente

11 governo imperiale il quale pertanto, ad esempio delle grandi po-

tenze, deve adoperarsi perchð Io presenti diflicoltà spariscano e per-
chò sin eliminata la possibilità di eventi inaspettati.
< Giustamente preoccupati della questione della vacanza del trono

principesco, i bulgari si rivolsere già alla corte sovrana, loro suprema
autorità legittima, perchè essa designi il candidato al trono,

« Avendo frattanto la Russia proposto il principe di Mingrelia, ed

avendo 11 governo imperiale constatato non esservi motivo alcuiio di

declinare una tale proposta, esso vi ha data la sua adesione perchè
la questione possa venire prontamente risoluta, persuaso che le altro

potenzo non Vorranno, alla loro volta, riflutare il loro consenso.
«iòttoponendo quanto precede all'alta attenzione del governo presso
gj yng si trova accreditato, esprimerà al medesimo la nostra flducia

che esso C.! presti 11 suo benevolo concorso nelle disposizioni che il

governo Imperige crederà di dover raccomandare a Sofia per la ele-

ztone del principe di Stagrelia.
« Ella é autorizzato a ribelare copia di questo dispaccio, ecc. >.

Si telegrafa da Berlino, in data 12 dicembre, che, nella seduta di

quel giorno della Commissione per il progetto di legge militare, il

maggiore IIaberling, commissario del governo, ha pronunciato un

lungo discorso in cui ha fatto risaltare nuovamente l'imponenza del-

l'esercito russo e dell'esercito francese.

La Ilussin, disse egli, possiede un'eccellente rete di ferrovie verso

la Germania e PAustria, ed in Francia il soldato ha più giornate di

esercizio che in Germania o l'artiglieria francese ò superiore in na

mero all'artiglieria tedesca.

Il deputato socialista IIasonclever ha dichiarato che il suo partito
era pronto ad ogni sacrificio a patto che il principe di Bismarck dica

chiararnento quale sia il pericolo imminente che minaccia la Germania.

11 pÑget(o, slice il signor Hasenclever costituisce un onere permanente

per la nazione; nòn si potrebbe approvarlo che in caso di un vero

pericolo.
Il deputato Richter sostiene che l'esercito tedesco ò più numeroso

che non lo dichiarino le cifre ufflciali.

II deputato Duhl ò persuaso che l'amministraziano della guerra
ridurrà, essa stessa, l'effettivo e, por conseguenza, lo speso subito
che una corrento pacifica sarà per prevalere in Europa.
II deputato Rickert risponde che ciò non si ò mai veduto o cho

un aumento votato, anche con carattere provvisorio, diviene sempre
definitivo.

La discussione fu quindi rimandata.

La presa di Karthum o di Oboid da parte dei mahdisti non ha po-
sto un termine alla dominazione dell'Egitto sulle provincio equatoriali
del Sudan. Vi è ancora una guarnigione che tiene fermo: Emin bey,
il migliore del luogotenenti di Gordon e il cui nome flgura con onoro
nella lista dei grandi esploratori d'Africa, ô stato nominato, nel 1879,
governatore di Wadalai, stazione situata al sud di Karthum, a una

quarantina di chilometri dal lago Albert Nyanza, sul Nilo Blanco.

Esso ha saputo mantenersi in quel posto avanzato, tanto contro i

mercanti di schtavi, dei quali ha rovinato il commercio, quanto con-
tro i sudanesi che avevano intrapreso una campagna contro di lui.
Dal 1883 esso non ebbe comunicazione col mondo civile. Perô, dello
sue lettere sono giunte in Europa nel 1885, e, recentemente, un
esploratore tedesco ha recato a Zanzibar sue notizie, che portano la
data del 7 luglio.
A quell'epoca Emin bey era minacciato dal rc d'Aganda, il quale

ha messo a fuoco e sangue l'Africa equatoriale, ed ha assassinato 11
vescovo missionarlo IIannington. I principali alleati di Emin, gli
Unyoros, sono stati disfatti dal ro di Aganda. Pero Emin bey non

cessò dal lottare; esso dispone di un solido esercito di diecimila

negri; i suoi sudditi sembrano essergli affezionati; esso domanda
soltanto, per poter continuare a difendere la sua provincia, che gli
si mandino delle munizioni e delle vettovaglie.
Queste notizie hanno provocato in Inghilterra un movimento di

simpatia in favore del valoroso governatore di Wadatal. Il signor
Thomson, noto oer i suoi viaggi nel paese dei Marai, si è messo al-
l'opera col concorso del signor Stanley. Cedendo alle preghiero di

questi due esploratori, il governo inglese ha deciso che, sotto gli
ordini di Stanley, venga spedita ad Emin bey una carovana di car-

tucce, di armi c di viveri. Questa spedizione avrà un carattero paci-
fico e non sarà accompagnata da una forza armata. Essa partirà da

Zanzibar. Il signor Thomson aveva proposto di farla passare por 11

paese dei Marai; ma questa strada conflna coi territori del re d'A-

ganda, e non si può attraversarla senza il suo permesso. Fu adottato
l'itinerarlo proposto da Stanley: la spediziono muoverà, più al sud,
per i grandi laght, in modo da raggiungere l'Albert-Nyanza ed arri.
vare a Wadalai, rimontando il Nilo bianco.
Le spese della spedizione sono calcolate a 7,500,000 franchi, e si

spera così di mettere Emin boy in grado non solo di sostenersi
contro il re d'Aganda, ma altresl di punire quel re di tutti i suoi

misfatti e di ristabilire la pace in una dello parti più ricche dell'A-
frica centrale.

Dal Cairo si scrive alla Neue Freie Presse che il khedive ha con
ferito la dignità di pascià al governatore delle provincie equatoriall
Emin bey. In una lettera diretta a quest'ultimo il khedive caprime
la sua piena soddisfazione per il coraggio dimostrato da Emin bey
nelle difficili circostanzo in cui si trova, e approva tutte le dispo.
sizioni e tutte le promozioni decretate da esso nel personale civile o

militare.

Il Portogallo ha testè represso una molto importante sollevaziono
di negri nei suoi possessi di Mozambico.
Sebbene questa collevazione non fosse, por quanto dicono lo infor.
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mazioni'uf0clali, diretta coritra la dorriinaziodo portoghese, la quale
del rostò non è che nominalo sulli maggior parto di quel vasto'
poeso, eäsa avrebbe nullamono potuto avere per la domiríazione me-,
distma le più gravi conseguenze.
L'anno scorso taluni ¿api tribù, i quali flno a quel momento erano

stati sotto la dipendenzÑ di un potentato negro chiamato Gungun-
bka,"si sono dichiarati vassalli d thi corona di Porto*gallo. ÚeÍtanto
il detto potontato, da cui vonne iniziata la sollevazione, aveva per
suo obiettivo i capi preaccennati e non il potere coloniale del Porto-
gallo.

Ma à evidente, a giudizio dell'Indèpendance Belge, che so l'auto-
rità portoghese non fosse riuscita a respingere la invasione di Gun•

gunhama dai territori dei capi vassalli ed a reprimere la insurre-

zlone dei negri, fomentata da lui nei terntori medesimi, il prestigio
del Portogallo ne sarebbe stato alquanto compromesso.
-Parecchio migliaia di negrl si disponevano a marciare sopra Inham-

bane, residenza del governature generale, dopo di avero tutto sac-

cheggiato ed incendfato nel territori invasi.
Lettere da Inhambåne dicono che, a memoria d'uomini, non si

rammenta di aver veduto una così numerosa invasione di negri.
L'armata negra si è avanzata _flno a sessanta chilometri dal ca¡io-

luogo, respingendo · Io forzo indigene organizzate dai regolari ed in·
iliggendo loro dello perdito tanto considerevoli che, secondo i gior-
nali di Natal, non meno di cinquemila uomini sarebbero rimasti mortl
in un solo combattimento.
La situazione a un dato momento fu critica assai, ed il panico fu

estremo a Inhambane. Ma telegrammi da I'isbona annunziano che,
dopo var:o rotte inilltte agli insorti, l'ordine era sta,to completamente
ripristinato, o cho Pintegrità del territorio è stata mantenuta.

La premura del governatore generale di Mozambico di informaro
telografleamente 11 suo governo che i possessi portoghesi sono inco-
lumi, prova, secondo P1ndépendance, che Pindole e l'importanza della
sollevaziono avevano suscitato gravl apprensioni dello quali il gover-
natore generale medesimo doveva avere procedentemento informato
il suo governo.

TEI....EGRA.MMI

AGII!NZIA STEFANI

ATENE, 13. - Tutti i sovrani felleitarono 11 re ed inviarono de-

corazioni al principe ereditario, in occasione della sua maggiore età.

LONDRA, 14. - Il Times ha da Pietroburgo che sir R. D. Morier,
ambasciatore d'Inghilterra, ò partito improvvisamente per l'Inghil-
terra.

Il corrispondente del Times afferma essero tale partenza esclusiva-
mento cagionata da motivl privati.
PARIGI, 14, - II Journal Ogiciel pubblica la nomina di Flourens

a ministro degli affari .esteri.

LONDRA, 14. - Lo Standard ha da Berlino:
« La situazione internazionale è migliorata da alcuni giorni, grazie

all'intervento personale dell'imperatore di Germania, il quale ricevetto
con viva gioia le assicurazioni pacifiche che Shouvaloff gli . portò in

occasione della festa dell'Ordine di San Giorgio.
< L'imperatore gli avrebbe risposto che egli sarebbe lieto di ter-

minare la sua vita in pace, e che sperava che lo czar troverebbe una

soluzione pacillca de la questiono bulgara, senza ricorrere a misure

estreme.

« Si aggiunge che l'imperatore abbia scritto allo czar una lettera

cordiale commovente, che fece sullo czar eccellento impressione. Da

allora, l'imperatore Alessandro si mostrerebbe disposto .ad abbando-

nare la candidatura del principe di Mingrelia, purchó le potenze si

accordino .sulla scelta di un altro candidato che la Russia possa ac-

cottaro. Sembra che questi sia il principe Perdinando di Coburgo, ma
pulla è ancora fissato in proposito, >

NEW-YORK, 13. - È¼ to qui oggÍ 11 troscafo-Polcevera, della
Naylgazione generalo italiana.

'PORTO•SAID, 13. - Il piroscafo Veâszid della Navigaziono gone-
rale italiana, ha proseguito oggi per Suez.
VIENNA, 14. - La Deputaziono billgara non attendõ che gli-ördini

di Sofla per partire, probabilmente stasera o domattina, alla-volta di
Berlino.
Del viaggio a Pietroburgo non & più questione dopo I vani gorzt

della Deputaziono per esservi ricevuta non ulllclaimento.-

BOMBAY, 13. - It piroscafo Bornfida,_ della -Navigazione Generalo
Italiana, ha proseguito oggi per Singapore q IIofig-Kong.
SUEZ, 13. - Il pirescato Manilla, della Navigaziono Generale Ita-

linna, ha proseguito oggl per Porto-Said.
PARIGI, 14. - Camera def Deputati. - Flourens slede al baupo

dei ministri. Dauphin liresenta im progetto col qualo chiedo _due do-

dicesimi provvisori, e ne domanda l'urgenza. Mackau accotta l'urgenza
a nome della Destra. L'urgenza è approvata pár alzata o sedula-al-

l'unanimith, meno i voti di monsignor Freppel e di Baudry d'Asson.
Goblet presenta alcuni progetti finanziart di cui domanda il rinvio alla
Commissione del bilancio. Il rinvio ð accordato. Flourens presenta il
progetto di convenzione franco-greca. (Mormorfi).
La seduta ð sospesa.

NAPOLI, 14. - Uimperatrice Eugenia ð scesa all'IIôtel dolla Gran

Bretagna: fra giorni prenderà stanza alla villa Delahanto a Po-

sillipo.
PARIGI, 14. - Salis domanderà a Lockroy, ministro del commer-

cio, di denunzibre il trattato di commercio tra la Francia o l'Italla

prima del 10 gennaio prossimo, percha la concorrenza del vini Ita-
liani reca danno alla viticoltura francese. '

,

.

LONDRA, 14. - Si assicura che, in seguito al'e uldmo delibera-
zioni del gabinetto inglese, sia stato deciso di ridurre a 10,000 uo·

mini l'efTettivo dell'esercito permanente egiz!àno, ed a 5000 quello del
corpo inglese di occupazione;
PARIGI, 14. -• Camera det deputati. - Alla ripresa della sedula,

Wilson legge, a nome della Commissione del bilancio, la relazione cho
conclude per l'approvazione dei crediti provvisoril, quali furono chie-

sti dal governo.
La Camera ne delibera la discussione htimedlata.
Clémenceau dice che la crisi non è chiusa. Sogglungo che la di-

chiarazione ministorialo non ò stata soddisfacente, tua voterà i crediti,
perchð il paese non comprenderebbe per quale motivo verrebbiro
respinti. Spotta al governo considerare se vuole agiro con tutti i re-
púbblicani, coll'estrema sinistra che doma da le riforme promesse

dagli uomini divenuti ministri. La separaziono fra la Chlesa e lo Staio
specialmento riun1rchbe una maggioranza certa (Applausi a Sinistra ed
all'estrema Sir.istra). Il governo dove sceglicro fra la estrema Sinistra
e la Destra repubblicana. L'oratoro combatte lo scioglimento de:Ta

Camera che produrrebbe un effetto funesto all'estero (Applausi a Si,
nistra ed all'estrema Sinistra).
Goblot, presidento del Consiglio, rispondendo a C!émenceau, ren-o

omaggio a Freycinct che cadde sopra un incidente o non sopra i a

voto della maggioranza repubblicana (Applausi). Soggiunge che non

sono vane parole, ma atti quelli annunziati dalla dichiaraziono mint-
steriale: il gabinetto li realizzerà in principio del 1887 (Applausi). Lo
sole riformo possibili però sogo quello assicurate dalla maggioranza.
La questione religiosa sarà possibilo sia sollevata qunn o sarà chiesta
dalla grando maggioranza del paeso. La soppressione del bliancio del
culti sarebbe un procedimento illegalo (Rumori diversi). .
Soggiunge che una maggioranza per la separazione dõlla Chiesa

dallo Stato non esisto nella Camera (Proteste dall'estrema sinistra).
Constata che la repubblica fu solidamente fondata da generazioni rion
preparate. Le generazioni future faranno meglio colle nuove leggLaul,
l'insegnamento. E indirizzandosi alla destra, l'oratore dice che açoetta
la guerra con flducia. Hailpaesedietrodilui. Faappello al cogeong'
di tutti i repubblicani (Vivi applausi).
Í/urgenza ò dichiarata all'unanimit(t,
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Makat dichiara a nomo della destra che i conservatori votavano i

due dodicesimi per assicurare i servizi pubblici, ma senza esprimere
Ilducia nel gabinetto, di cui respingono il programma.
Gli artiãoll e il complesso del progetto sono approvati con 508

contro 12 voti.
Delisse annunzia che interrogherà Flourens sopra la denunzia del

Trattato di commercio franco-italiano.

La seduta à tolta.

80IINZE. LETTERE ED ARTI

k PROPOSITO DI ISTRUZIONE PUBRLIC&

Oramai di moda, parlando e discutendo di cose didattiche, o
spécialàënto della scuola elementare, tirare in ballo la scuola inglese,
la todesca, la francese, ecc. Ma non tutti quelli che discutono, come

non tutti quelli che leggono le discussioni o vi assistono, sanno che

cosa sia la scuola elcmentare o popolare inglese, come essa funzioni,
come sia governata e quali frutti dia.

11 sig. P. Vidal Lablache, eccellente cultora delle discipline pedago-
giche, e collaboratore dell'ottima Revue pedagogique, ha, in una sua

escursione in Inghilterra, avuto l'agio di osservare m:nutamente la

scuola popolare, c ne ha studiato l'organismo in una scuola di vil-

laggio.
A New-Radnor, borgata di 500 abitanti posta sul Radnorshiro -

principato di Galles -- l'istruzione elementare non vi è più vecchia

dLvent'anni; ma da qualche tempo a questa parte, essa vi ha fatto

così grandi progressi, che o raro assai oggi ritrovare un analfabeta

nella giovane generazione.
L'Istitutore della scuola di New-Radnor abita una casetta circon-

data .da un piccolo ¢ardino, e contigua alla scuola. Questa è divisa

in dtp class1, una de.lc quali frequentata dai ragazzi, l'altra dalle ra-

gazze, diretta da una maestra.

L'istitutore si fa aiutaro da due monitori, i gnali fanno il tirecinio

par diventare pup¾ teaalt.cr e poscia soioolmaster, ossia istitutore.
Le aulo sono vaste, arieggiate, fornite di ample flnestre e di un

grande camino; arredite da carte geograflche non inferiori per nulla

a qùclto tedesche e da quadri di storia naturale, ben disegnati e

coloriti.
La categorin a cui appartiene la Scuola è delle voluntary Sc/tools,

ossia di quelle scuolo non fondate nò mantenuto da alcun ente, ma

dalla quotizzaziono volomaria dei notabili della parrocchia. Le quoto
da cssi pagate ascendono circa a 750 lire; alla qual somma si aggiun-
gono 10 contribuzioni degli allievi - non essendo la scuola gratuita
- ognuno dei quali paga 2 pence (20 centesimi) per settimana. I po-
Veri della parrocchia possono essere esentati dal pagamento, dietro

loro domanda dccumentata ; ma la rata, perchò la scuola non perda
nulla delle sue entrate, è versata inveco dall'uflicio di assistenza, a

cui si rivolgono le domande di esenzione.

Economicamente la scuola dipen'de dat soscrittori che la manten-

gono, il cui numero non ò limitato: essi prendono il nome di ma-

nagers e formano una specie di coglitato, il quale sceglie il maestro
e tratta con lui. A New-Radnor, il maestro, il quale ò nominato per

reciproco contratto fra lui e i managers, riceve 60 lire inglesi al-

l'anno, cioò circa 1500 lire, o inoltre -- il che ò consacrato nell'atto

x- percepisce la metà del graal, ossia sussidio accordato dello Stato.

Ora benchð da questo appaia ^ome la scuola del villaggio inglese

sia 11bera e autonoma, pure lo Stato vi interviene c vi esercita la sua

vigilanza, più di quanto si crederebbe.

Lo Stato lascia godere ai managers una larga autorità negli af-
fari della scuola ; ma ogni due mesi, (immancabilmente, va a visitare

la scuola un utlickde del governo, l'attendant, specio di sovrainten-

dento, 11 quale sorvoglia l'assiduità degli allievi e la disciplina; e ogni

anno interviene un" ispettore, incaricato di controllare l'insegna-
mento.

La frequenza alla scuola A obbligatoria dai cinque anni ai tredici ;

se l'attendant si accorge che l'assiduità di un bambino lascið a de-

sidera, segnala il fatto ai managers ; i quali giudicano in proposito
secondo i regolamenti per l'ammenda da inßiggere al parenti o tutori
oll'alunno. È ancora in facoltà dei managers dispensare dall'obbligo
della frequenza, pria del termine stabilito, quel fanciullo, che, data

prova det suoi studi, ricevo un attestato di suflicienza. Per motivi con-

tsari può la frequenza essero protratta flao al quindici anni. Possono
anche continuare a frequentare la scuola quelli che si preparano al-

l'esame di pupil teacher, o che vogliono arruolarsi nell'esercito.

L'ispettore ogni anno esamina la tenuta della scuola e l'istruzione

degli allievi. Se il suo rapporto è favorevole 10 Stato accorda una

sovvenzione (grant) calcolata alla ragione di 17 scellini e mezzo per

ogni all evo che nelle prove riceve un attestato di soddisfazione. Per

ottenere il quale è necessario che l'allievo meriti la nota bene in tre

materie differenti d'esame. Così la cooperazione dello Stato è condi-

zionata al profitto, o pel modo como vien ripartita interessa viva-

mente tanto i managers, quanto lo schoolmaster. Lo scorso anno

questi potè ottenere per sua parte dallo Stato la somma di 775 lire,
che aggiunse al suo stipendio fis°so. E tale sovvenzione pei modi o

per le ragioni onde viene accordata ha più il carattero onorevole di

un premio, che quello avvilitivo di un sussidio alla povertà dello

stipendio.
La scuola di New-Radnor non ò distinta dalle altro scuolo clomon·

tari da qualche cosa di particolare, perchò lo stesso tipo di stabili-

menti à largamente diffuso in Inghilterra. È a notare nella sua isti-

tuzione il modo originale con cui. interviene lo Stato. Lungi dal so-

stenere l'iniziativa privata, allorquando questa si manifesta pocunia-

riamente, 10 Stato le lascia libera l'azione immediata sulla tenuta e

sulla direzione dolla scuola.

I Managers sono i veri direttori della scuola che essi mantengono.
Essi scelgono 11 maestro, con lui contrattano, prendono lo decisioni

necessarie; e lo Stato è ben contento di lasciare a loro la responsa-

bilità seria ed effettiva: organizzando per suo conto un sistema~di

sorveglianza e d'ispezione, ¡>er mezzo del quale si assicura l'osser-

vanza esatta allo prescrizioni generali decretate nell'interesse dell'igiene
e dell'istruzione.

La base stessa che deterrpina le sovvenzioni da esso largito, metto
una gara fra scuola e scuola, afünchò s'ottenga il maggior numero
di risultati: della qual gara si avvantaggia non poco l'istruzione e

l'educazione del popolo.
Questo intervento dello Stato non è antico; venti anni fa la scuola•

era interamente in balia della iniziativa privata ; ma da venti anni a

oggi il Potere ha steso la sua mano per dare all'insegnamento popo-
lare un andamento libero, ma nazionale. Quale sia questo intervento,
può vedersi dal The New-Education Code for 1885-86: raccolta

di programmi, regolamenti, circolari, .redatti in base alla legge del -

Parlamento del 1870.

Queste leggi tendono a imprimere ella scuola pubblica un carattere
nazionale al disopra di ogni dissidenza religiosa : e infatti l'istruzione

religiosa, sulla cui opportunità si è tanto discusso, non può essere

data che a quelli allievi le cui famiglic non richiedono la dispensa;
il tempo assegnato a tale istruzione è nella prima o nell'ultima ora

della scuola ; e la dispensa da tale insegnamento non priva l'allievo

da nessuno dei benelzi della scuola.

Lo Stato non accorda il suo grant, se le scuole non si conformano

a queste condizioni; e cost assicura la più ampia libertà di coscienza,
e lungi dal perdersi in quistioni estraneo, può meglio dedicarsi a

dare alla scuola popolare quel carattere nar.ionale, tanto necessario

per un popolo che si governa liberamente e che ha dei doveri da

adempiere e dei diritti da esercitare.

L. N.
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NOTIZIE VARIE
Uli telegranima di, S N. lli Regina Marig Pia. - S. M. la Ile-

glaa di Porjogallo inilò il seguento telegramma a donna Laura Min-
ghetti:
c'Al tristo annunzio della morto di Minghetti, unisco il mio dolore

al suo, e la prego di accettaro -le mie sincere condoglianzo per la

perdita dello sposo e dell'uomo eminente che rese tanti buoni sor-
Vigt alla patria, e fu vero amico della nostra Famiglia. L'abbraccio
dj cuorc.

« ldAntA Pu ».

- La Società dei Reduci delle patrio battaglie Umberto I, di Reggio
Emilla, era rappresentata al funerali dell'on. Mingbetti dall'on. depu-
talo Ulderico Levi.

R. ACCADEMIA DE' LINCEI

Seduta della classe di sciense fisiche, matematione e naturau
del 5 dicembre isso, presieduta dal sonatore F. EmoSCm.

Il segretario BMSERNA prosenta i libri giuntI in dono all'Accademia,
segnalando fra questi le pubblicazioni dei soci VILt.Anr e KRONECKER.

11 socio RAzzanoNI fa .omaggio di una sua Memoria, e di alcune
pubblicazioni dei signori STaniuNr e CANEVAZzi.
Il soclo BETOCCBI 0Ìffe; D H0me del conte DE CIIARENCEY, 11tl IRVOTÒ

di fllologia, ed il socio TAcculNI presenta, discorrendoile, una Memoria
del prof. MILLOSEVICII.
II:socio STañVEli domanda che sia sottoposto all'esame di una Com-

missione un lavoro del signor ETTORE ARTINI, ÍnÍÌ$OÌ0(O 4 lÑ8tf0]IÊ0
della-Regione Veneta. »
Eguale domanda vien fatta dal segretario BLASERNA pel IRVOTO dBÎ

dott. E. STysANo, intitolato: « Il delta sommerso del Çongo.
In seguito a relaziono favorevole della Commissione esaminatrice,

composta del socl BLASERNA, 70Îßt070, O ÛANTONI, si approva la Irisor-
tione negli Atti accademici di una Memoria del prof. A. RIGHI, inti
tolata.: <'Ricerche sperimentali intorno alla riflessione della Ince po-
larizzata sulla superfIcle equatorialo d'una calamita.'»
Vengono posefa presentato le seguenti lNote per l'insorzione no.

Rendiconti:

1. CANToNI. « Osservazioni lucimetriche. >
2. RESPIGHI. « Sullo spettroscopio obiettivo. »
3. TomuAsi-CRUDELI. « Ricerche sulla natura della malaria, esegilito

dal dott. Bernardo Schiavuzzi in Pola (Istria). »
4. SrnüVER. « Magnetite pseudomoria di Ematite micacea dell'Oglia

stra in Sardegna. »
5. Taccuant. « Osservazioni di macchio e facolo solari. *
0. DETTo. « Sui fenomeni della cromosfera solare osservati al R. 04-

servatorio del Collegio Romano nel 2 en trimestre 1886. »
7. DE PAous. « Sulle involuzioni proiettiye y.
8. ÀŽILLOSEVien. « Osservazioni della cometa Finlay fatte all'equato-

rlalo di 0,25 di opertura del 4. Osservatorio del Collegio Romano »,
pres. dal socio TAccmNI.
9. DETTo. 4 Ossorvazioni del pianeta Irma (177) e sul nuovi pig-

noti fra Marto e Giove », pres. id.

10. Juno. « Di due trasformazioni multiple associato a ogni trasfor-
muzione birazionale », pres. dal socio Batosem.
11. GanosA. « Sulla resistenza elettrica dei miscugli nelle amalg:Imo

liqttido > pres. dal socio CANTONI.

12. CIAmcMN. « Sul comportamento del metilchotolo e sulla formula
di costituzione del pirrolo » pres. dal socio CANNizzano.

13. CumcuN e SILBEn. < Sintesi del pirrolo » pres. id.

14. CANÊANI. « Sulle due trombe dell'8 novembro 1886 > pres. dal
socio BLASERNA.

L'Accademico Segretario: PIETRO ELASERNA.

Telegramma metooi•ico de1141flicio entrals di meteorologia

ilonia, 14 dicem ro 1886.

In Europa pressione bassa intorno alla Scandinavia e sullo Isole -

Brittaniche, nuovamente décréscèilte alPovest'delPirlanda. .

Valenzia 740, Stocolma 741, estremo låtitudin1 meridionali 745.
In Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto salito..
Pfoggio in Calabria, ptoggla in Toscann.'
Venti intorno al ponente qua e là freschi al sud.
Temperatura diminuita al contro o sutÍ.
Stamani cielo nuvoloso.
Venti doboli a•freschi del quarto quadranto al sud, del 'terzo al

ceqtro.
Barametro a 762 millimetri al nord, Teggermento depresso a '70L

sul golfo di Genova; a 764 a Cagliari, Roma, Locco, Atone; a 706
sulla Sicilia.
gare mosso.

Probabilith :
Venti deboli n.freschi del terzo quadrante.
Cielo nuvoloso con qualcþo pioggia spe inlinente sull'Italia superiore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

ResnÑ 14 dicombre.

Stato Sato TEMPERATU
STaztom del cielo del mare

8 ant . 8 ant• gassima Minima

Belluno . . . . . serepo -

. 2,8 - 6,5
Domodossola. . . .

sereno - ,. 9,9 - 1,5
Milano, . . . .

.
, . i¡2 po¡iprto 8,9

.
0,0

Verona . . . , .
sereno 0,1 1,0

Venezia. . . . . . . 1,4 coperto calmo 7,0 2,0
Torino . . . . . . . (112 cogerto 8,3 . 1,8
Alessandria. . . . . sereho - - -

P .a. . . . . . . 3¡4 coperto 0,4 0,0
Modena , . . . . . 114 coperto - 0,"/ 1,2
Gepova . . . . . . 112 coperto legg. mosso 14,9 10,3

'

For11. . . . . . . . . 112 coperto - 10,8 1,2
Pesaro . . . . . . 112 nebbioso (leg. mosso 10,0 2,8
Porto Maurizio. . . 114 ccperto mosso 15,0 0,0
Firenze . . . . . . . nebbioso - 12,5 0,2
Urbino . . . . . . . 314 coperto 11,4 . 2,0
Ancona . . . . . . . 112 coperto calmo 10,2 0,5
Livorno. . . . . . coperto cÀImo 14,0 10,5
Perugia . . . . . . . coperto - 10,6 5,0
Camerino . . . . . 3¡4 coperto - 10,5 5,0
Portoferraio. . . . . 114:coperto mosso 15,0. 10,0
Chieti . . . . . . . .

sereno 10,5 2,2
uila. . . . . . . . 112 coperto - 11,0 0,0

Roma . . . . . . . . 314 coperto - 15,2 3,0
Agnono . . . . . . . 114 coperto -

- 13,9 2,4
Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto - 14,4 1,4
Barl. . . . . . . . . sereno calmo 14,8 4,0
Napoli. . . . . . . . 3¡4 coperto cálmo 15,3 10,2
Portotorres. . . . . 114 coperto calmo , - -

Potenza. . . . . . . sereno - 11,0. 2,0
Lecce . . . . . . . ,

sereno - 16,1 5,0 -

Cosenza. . . . . . . 1¡4 coperto - 13,0 8,4
Cagliari. . . . . . . serono e 1mo 18,0 9,0
Tiriolo . . . . . . .

-

Reggio Calabria . . 3[4 coperto culmo 17,0, 13,0
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 20,8 5,4
Catania . . . . . . . 1[4 coperto mosso 10,0 9,9
Caltanissetta . . . .

serono -

.
13,9 5,0

Porto Empedocle . 114 coperto calmo 17,3 9,3--
Stracusa, . . . . . . 114 coperto calmo 17,3 0,0
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List,ino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 14 dicembre 1886.

V A LOR I Pazzzt

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
GODumTO • PREZZI IN CONTANTI

NOMINALI

RENDITA 5 0)0 da

I}etta 8 0)O n
r

da
Certificati sul Toaoro Emissione 1860-64.

.

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Presuso Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detto Jtothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

-

' Obblig ni-municipali e Credito fondlario.

ObbD ni pri aMERm on5e
. . . .

Dette I seconda Emissione.
. . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissiono . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

-- -¯ Azioni listrade Ferrate.
- Azioni Ferrovie Merldionali

. . .

Detto,Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Detto,Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dotte.Forrovio Palermo, Marsala, Trapani PeW Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Asient Banche e Moetetà diverse.
Astoni Banea Nasionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banoa di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banea Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale
Dette Banca Provinciale
Dette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
.

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Datto Boeietà detta (Certiûcati provvisori) . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia rtificati provvisori) . . . .

Dette Società Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette, Boeieth Immobihare . . . . . . . . . . . . .

-Dette. Booleth dei Molini eM azzini Generali . . . . . .

Dette Booloth Telefoni ed A cazioni Elettriche . . . . .

Dette Boeleth Generale por nazione . . . . . . .

Detto Socioth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Boeieth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

Azioni Società di assicurarioni.
Azioni Fondiarie Incendi .

Dette Fondiarie Vita
. .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . .

Dette, Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .
¯ Detto- Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/O . . . . . . . . . . . . . . .

' Titoli a tguotazione speciale.
- Obbligazioni prestito Cioco Rossa . . . . . . . . . . .

16 luglio 1886
td.

P ottobre 1886
id.
id.
id.
id.

1° giugno 1886

i* luglio 1836
i* ottobre 1886

id.

id,
id.

i' lu.glio 188ô
id.
id.

i ottobre 1886
i' gennaio 1886

í• gennaio 1886
i* luglio 1886

id.
id,
id.

l' ottobre 1886
id.

f* luglio 188ô
(* gennaio 1886
i* ottobre 1886

id.
i* luglio 1886

i* luglio 188ò
id.
id.
id,

l' gennaio 1886
id.
id.

l' ottobre 1885
i* ottobre 1886

i' gennaio 1886
id.

i' ottobre 1826
id,

(* luglio 1886
i ottobre 1886
i* luglio 1886
i* ottobre 1886

it luglio 1886

i* ottobre 1886

Corso Med.

- - 102 90, 102 85 102 87 a

- - >
. a 68 20

- - > > 101 35
- - 100 m
- - a 100 80
- - » 100 >

500 500 m a e
500 600 > > >

500 500 > > >
500 500 s a 495 m

500 500 * a 492 >
500 500 > > 498 >

500 503 > a 81i a

500 600 > a 608 a

$50 250 » > >

500 500 m a

200 200 a a a

1000 750 a a 2283 a

1000 1000 > > 1248 >
500 250 > > >

500 250 a a e

250 200 a a 708 a
500 500 > > •

250 250 > > 310 >
,

500 400 m a 1087 a

500 500
500 500
000 333
500 500 > a
500 450 a e 639 a

500 250 » » *

500 270 > > 382 a
250 250 a > a

100 100 > > 120 &
100 100 > 452 m
250 250 e

250 250 260 a

250 250 m > 420 a

500 100 > > 500 >

250 125 a e 302 a

500 500 a 511 •

250 2õ0 239 ½

500 500 329 >

500 500
500 500 a 329 >

500 500 a e

500 500 a e 510 a

25 25 a a a

onte C AMB I h I

8 0/ò Francia . . . . . | 90 g. *

Parigi . . . . . . i chèques >

4 0/J Londra. . . . . .

Vienna e Trieste i 90 g. •

Oermania . . . . ch q es

Risposta dei premi. . . . 29 dicembre
Pressi di Compensazione
Componeazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

PRxzzi Pazzzi
Pressi in liquidazione:

FATTI NOMINAL
Rendita 5 0/0 P grida 102 95, 102 92 ½ fine corr.

p 99 60 Az. Beuca Generale 735 ½, 735 flue corr.
> Az. Banca di Roma 1162, 1163 fine corr.

25 20 Az. Banca Indust.e Comm.880, 878 fine corr.
Az. Soc. di Credito Meridionale 599, 599 ¼, ô00 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum, a Gaz 1798, 1799, 1800, 1808 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2839, 2234 fine corr.

.. -
Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 1258 fine corr.
Azioni Soc. delle Min. e Fond. Antimonio 418 ½ ,

419 fine prossimo.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel dì 13 dicembre 1886:

Consolidato.5 0/0 lire 102 670.
conto di Banca 4 ½ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 100 500.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 920. •

Consolidato 3 0/0 senza cedola id, iire 66 626.
Il Sindaco: DE Vreeni.

V. TROCCHI: Presi¢ente.
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Amministrazionó Próyinciale di messina Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde
Si prevengonoà possessori.di obbligazioniiprovinciali.datemia.pagamento

di opere stradali appaltate al signor Francesco Giordano, che all'apa. pogge-
ridiana del giorno 28 volgente dicembre avranno luogo due separati sor-

teggi nell'aula di questa Deputazione provinciale ed innanzi la stessa riunita
in seduta speciale e pubblica.
La primi estrazione avrà luogo per rimborso di 15 obbligazioni della se-

sonda e terza serie.
Altro sorteggio quindi avrà luogo per, ammortizzazione di trentatro obbli-

gazioni di quarta e quinta serie.
Le operazioni per la estinzione del capitale dei titoli Vincitori avranno

luogo nel di l' gennaio 1887.

Messina, 9 dicembre 1880.
8050 Il Prefetto : BRIESCIA MOIIRA.

MINISTERO DELLE FINANZE- Direzione Generale-de11eGabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN SIRACUSA
Avviso d'Astaa

In esecuzione dell'ars. 8 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num. 2280
(Série seconda), dovesi procedere all'appalto della rivendita n. 8, comune di
Comiso, via Roma, nel circondario di Siracusa,anella-provinciadiSiracusa.:
Il redditomedio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 1565 cioë:

SOGIETl•ANONÍ¾&
een 95 sullfont di capitale intoramente versato

SEDE IN ROMA
Si notinca che dal 2 a tutto il 31 del prossimo gennaio avrà luogo il pagá-

mento della cedola numero 27 (2' semestro iŠ8ô) delle azioni di preferenza,
classe A, in ragione di lire 6 25 per ogni azione, e della cedola n. 27 (2' se.
mestre 1886) delle azioni ordinarie, classe B, in ragione di lire 6 25 per ogâi
az1one :

A Roma, presso la Direzione generale della Compagnia, Corso, n. 874;
> Cagliari, presso la Direzione dell'esercizio della Compagnia ;
> Londra, presso l'Agenzia della Compagnia;
Milano, prpsso la Banca.Generale;

> Genova, presso la Banca Generale ;
> Firense, presso i signori FrenclL e C. ;
» Torino, prosso la Casa bancaria U. Geisser o C.;
> Livorno, presso la.Banca di Livorno;
» Venomia, presso la Banca Veneta di depositi e conti corronti;
> Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.
Dal i• febbraio in poi i pagamenti saranno esclusivamente fatti in Roma,

Cagliari, Mllano, Torino e Londra.
Roma, 14 dicembre 1886.

3042 . LA DIREZIONE GENERALE:
nel 1884 lire 1513; nel 1885 lire 1500 ; nel 1886 1ire 1680.
A tale effetto nel giorno 18 del mese digennio, anao 1887, alle oro i pome-

ridiana, sarà tenuta nelPufneio d'Intendenza in Siracusa l'asta ad offerte
segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal Magazzino di vendita in 81-

racusa.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono ìndicati da apposito capito-
lato, ostensibile presso il Ministerö delle Finanze (Direzione Generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'Ufficio di vendita dei go•
neri di privativa.
L'appalto mark tehûto colle norme e formalithostabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
.Colora che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranne
presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of.
forta in iscritto alPuflicio dell'Intendenza in Siracusa e conforme al modello
posto in calce del presense airviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere steso su carta, da bollo da una lira:
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 168 corrispondente al de-

cimo del-presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in numo-
rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero .in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredato da un documento legale comprovanto la capacità di
obbligarei;
Lá offérto mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deYfazione

dálle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si ritor-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrá luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato, a fairore di quell'aspirante che avrà offerto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno uguale a quello por-
tato dalla scheda dell'Amministraziono.
SaguitaTaggilidicazione, saranno immedíatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Oùello del deliberatario sarà trattenuto ûno al momento della
stipulazione del contratto e della prestazióno della cauzione stabilita dall'arti-

AVVI-SO.
Dalla Deputazione provinciale di Palermo, qual erede universale del barone

Antonino Pistone, si procederà alla vendita, per asta pubblica e col metodo
della candela vergine, dei seguenti fondi rustici esistenti nel territorio di
Carini, apprezzati dal perito agronomo signor Vincenzo Lo Cicero per.llre
45,018 06.
.i. Fondo rustico in contrada Parisi, diviso in quattro lotti, cioð:
i. Lotto . . . . . . .

- L. 11,321 40
2. Lotto . . . . . . .

3 12,088 20
8. Lotto . . . . ., ,, . >- 9,037 80 -- i
4. Lotto . . . . . .. . » 4,086 80 -

---- L. 86,534 20
2. Fondo rurale in contrada Sävona in unico lotto- . . 5,988 86
8. Fondo in contrada Giannella in.unico lotto . . . 2,500 00'

Lire 45,018 0.6
I fondi suddetti resteranno aggiudicatÏ a chi oÈ°rirà il maggior aumeng

sui prezzi sopra stabiliti. L'aumento per ogni voce.non potrà essere minore
di lire dieci.

L'aggiudicazione però sarà soggetta all'approvazione della Deputaziotie
provinciale.
« Resteranno a peso dell'aggiudicatario la fondiaria' o qualun altro peso
ofilciente.

11 prezzo dovrà essere versato in unida soluzione.
.

-
-

. ,,
,

La produzion; dell'anno colorÎico in 'rso resterk a Vantaggio della Dopu-
tazione provinciale.
Il prezzo dei primi tre lotti.dels fondg Parisi potrà essero -pagato dallo

acquirente in tre eguali rate annuali, con-gli interessi al sei per cento''a '

scalare. • ! o -

Il pi·ezzo del quarto lotto e quello dgl fondo in contrada Gianmella pos-
sono essere pagati in due rate eguali annue con gli intoressi como sopra.
I suddetti fondi si vendono nello stato in cui si trovano, a colpo ed a stra-

satto In corrispondenza della pianta redatta dal perito agronomo signor
Lo Cicero.

colo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumento

nön inferiore al ventesinio del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per l'inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzettä Ufficiale del Regno (quando ne sia il caso), le spese
r la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e
ollo.
Siracusa, it 10 dicembre 1886.

3035 L'INTENDENTE.
ORerta.

Io sottoscritto ini obbligo di assumere l'esercizio della Rivendita del sali
e tabacchi numero .

. ., nel comune di . . ., fražiono di
. . . ., via . . . .,

in base all'avviso d'appalto (data e numero) pubblicato dall'ufficio d'inten-
denza in

. . . .
sotto l'esatta osservanza del relativo dapitolato d'oneri, e

di re a tale effetto il canone annuo di lire (in lettere e ciñ•e).
eo i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto N. N.
(condizioni e domicilio dell'offerente).

AI di fuorii

Al momento della presentazione dell'offerta, ogni offerente dovrà depositaro
una somma egnale al ventesimo del prezzo del lottð o dei lotti per cui, ofly .

Le spese degli avvisi, dell'atto dî vendita compresa la copia legalo, la tassa
di registro.ece., saranno a carico dell'aggiudicatario, a tal uopo ogni offerente
deve versare oltre al ventesimo come sopra, altre lire cinquecento al mo°
mento dell'offerta per ogni lotto cui ofike.
Gli incanti restano Basati pel giorgo 9 gennaio 1887 a- mezzogiorno in

Palermo. nel palazzo della Provincia sito in via Macqueda palazzo Comitini.
Il termine per le offerte in grado di vigesimo sendrà il giorno 24 gennaio

1887 a mezzogiorno e saranno presentate nell' ufûcio dell' infrascritto notaro
in tutti i giorni.
Da oggia tutto il giorno 9 gennaio 1887 destinato agli incanti, 'la pianta

topografica e l'apprezzo dei fogdi posti in vendita saranno depositati presso
l'ufficio notarile sito in via Bandiera n. 83, af nehà chiunque possa prin-
derne visione.

Palermo, 10 dicembre 1886.
Il notaro della Provincia .

Firmat0 - FILIPPO LIONTI•5CAGLl0SI.
Onorta per appalto della rivendita dei sali e tabacchi, n. . ., nel comuno Per copia conforme,

gi . . . ., frayone di . . . .,
via . . . . 3035 3027 11 Segretario Capo: C. GALVAGN'
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(i" ptÎbblicatione)
Società della IFerrowla privata marniifera

DI CARRARA

SOOMTA ANOmimA con sede in Firenze

'

_ Capitale nominale e versato L. 4,000,000.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno

23 gennaio 1887, a oro i pom., in una sala del locale della Borsa in via dei

Saponni, n.. 3, per il seguento
Ordine del giorne:

i. Lottura del rapporto del direttore a nome del Consiglio;
2. Leifura del rapporto dei sindaci, discussione o approvazione del bi-

lancio del 188Œ;
3. Deliberazione per la emissione di obbligazioni;
4. Elozione dei consiglieri e dei sindaci effettivi e supplenti per la ge-

ationo del 1887;
5. Comunicazioni diverse del Consiglio.

,
Il deposito delle aziom, m numero non minore di dieci occorrento per

prendor parte all'assemblea, dovrà esser fatto presso la Banca Nazionale To-
scana dieci giorni prima dell'assomblea stessa.
8037'

,

IL CONSIGLÍO D'AMIÍINISTRAZIONE.

SOCIETA' ITALÏÀNA

per le Strade ferrate secondarie della Sardegna
SOCIETA ANONIMA, sedonte in Roma

. Capitald nóminale lire 7,500,000 -- Capitale versato tire 3,000,000
- Confocazione delPassemblea generale straordinaria.

L'assemblea generale straordinaria o convocata per il giorno 5 gennaio 1887
allo oro 10 antim. presso la sede della Societh in Roma, via Nazionale n. 18,
per dellberare sulle materie di cui nel seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del Consiglio sulla nomina del direttore generale, suo

attribuzioni o competenzo o deliberazioni al riguardo.
2. Conferma di amministratoro nominato dal Consiglio ai termini dell'ar-

ticólo 10 dellò statuto sociale.
3. Nomina di un sindneo.
4. Delibérazione sulla prossima assemblea.

Glí diioliisti potranno ritirnre cinque giorni prima dalla Sede dclla Societh

H biglietto pár interveniro all'assemblea.
Itoma, 14 dicembre 1886.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
3030 A. PARlANI

Intend.enza d.i Finanza d.i Vicenza

Esattoria Comunale d.i Ferentino
Il sottoscritto fa pubblicamente noto che ad oro 10 ant. del giorno dicias

setto gennaio 187, cd occorrendo un secondo e terzo incanto, nei giorni Si
e 31 gennaio 1887, avanti il R. pretore di Ferentino, avrà luogo la vondita
coatta a subasta dell'immobile a danno di Antonucci-Oddi Angela 11arla fu

Domonico e Bernola Don Pasquale fu Raimondo, e ciò con l'osservanza dello
disposizioni della legge e del regolamento sulla.riscossione delle imposte:
Casa in via del Duomo, al civieo n. 32-A-a, di piani tre o vani dieci, so-

gnata nella mappa sez. Città col n. 191, della rendita imponibile di liro 150,
confina la strada da due lati e Bertoni eredi di Vincenzo, valoro dell'immo-
bile lire 1084 20, deposito per offerta lire 54 20. Libera proprieth, como ri-
sulta dal certificato catastale.

Lo spese d'asta, compresa l'inserzione dell'avviso nel Foglio per gli an-
aunzi legali, di tassa di registro e spese contrattuali, ecc., sono a carico
dell'aggiudicatario.

Ferentino, li 12 dicembro 1886.

Per l'Esattoro
3041 Il Collettore : EGIDIO RIGOLI.

SOCIETÁ ANONIMA

per la Ferrovia NOVAILA-SËR.EGNÖ
SEDE IN ÃÍILAno, via Meravigli, 12.

Capitale sociale L. 4,000,000 - Versato L. 2,800,000.
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione, in data 27 giugno 1886,

i signori azionísti sono invitati a effettuare il versamento dei restanti tre de-
cimi allo seguenti epoche :

8° Decimo, dal 10 al 15 dicembre 1886;
9° Decimo, dal 25 al 31 gennaio 1887;
10' Decimo, dal 10 al 15 marzo 1887,

in ragione di lire 23 (venticinque) per azione e per ogni versamento, scorsi
i quali termini saranno applicate ai ritardatari le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 5 dollo statuto sociale.
I versamenti dovranno farsi presso i signori A. & C. Prandoni, banchieri

a Milano.
Milano, 5 novernbre 1886.

Per il Consiglío d'Amministrazionó
3038 Il Consigliere Delegato: FELICE RODRIGUEZ.

Giunta Municipale di 31ilanö
N. 86827-7429, Rip. IX, Sez. 1. .1 DicomIrre 1886.

AVV180 17ASTA per offerta di ribasso non inferiore
al ventesimo.

A sensi dell'articolo 95 del regolamento sulla Contabilith generale dello
AVVISO·

Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, si fa noto che, l'appallo per
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven° la manutenzione e lo sgombro delle nevi delle strade comunali od in gestione

dito di privative infradescritte; lo quali saranno conferito a norma del Regio al comune situate nel Riparto VII del circondario esterno, e precisamento
decreto Igennaio.tS75,.n. 2336 (Serie 2')· quelle descritte nell'elenco annesso al relativo capitolato d'appalto, di cui

o all'avviso d'asta 21 novembre u. s., n. 84152-7209, Rip. II, Soz. I, venne
CO31UNE

Borgata
AIAGAZZINO nell'incanto di ieri provvisoriamente aggiudicato col ribasso di liro sotto o

a cui ð situata o sPAccio centesimi ottantacinque per ogni cento lire tanto sul canone fisso, quanto
o frazione da cui dipende .2 sull'ammontare delle opero a misura.la rivendita la rivendita Epperò si reca a pubblica notizia cho il termine utile (fatali), abbreviato

offerte di ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, acadrà all'ora una po-
1 III Longare Lumignano Vicenza 244 01 meridiana del giorno 15 corrente mese, spirato il qual termine non sarà pin

accettata qualsiasi offerta.
2 III Camisano S. Alaria idem 204 iß

Le offerte medesime, stese sopra carta bollata di una lira, chiuse in busta

3 VI
.
Noventa Vicentino - Montagnana 174 52 suggellata e contenenti:

a) Cognome, nome o domicilio dell'oblatore;
4 IV Crosara Costadama Bassano 170 » b) La prova di avere eseguito nella Cassa comunale il deposito di liro

duemila in valuta legale, in libretti della locale Cassa di risparmio od in
li IV S. Nazarlo S. Alaria idem 90 » obbligazioni del comune al valor nominale, ovvero anche in effetti del De-

uli aspiránti donanno presentare a questa Intendenza, nel termire di un
mese

.

dallÁ data dollä inderzione del presente nella Gazzetta Dylciale del

lleþno, o nel Foglio periodico della Prefettura, le proprie istanze in carta

,da bollo da cóàtésimi 50, corredate del certifleato di buona condotta, delle
fodi criminali, dello stato di famiglia ed economico e dei documenti com

provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute dopo quel termine non saranno prese in considera-
zione.
Le speso di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

cessionari.
'

Viegaza, li 11 dicembro 1886.
$003 7

L'Intendente: DE VILLENEUVE.

bito Pubblico nazionale al valore di Borsa;
c) La dichiarazione di aver presa esatta conoscenza del capitolato d'ap-

palto e degli atti relativi e di obbligarsi ad osservarli.
Si presenteranno al protocollo generale di questo municipio nel periodo

di tempo sovraindicato.
Gli aspiranti dovranno produrre inoltre attendibilo certificato di idoneitä

ad assumere siffatti appalti.
Verificandosi la presentazione di offerta, di cui al precedento paragrafo, a

termini dell'articolo 97 del surricordato regolamento, si pubblicherà l'avviso
per l'incanto definitivo che si terrà col metodo delle schede segrete.

Il Sindaco: NEGILI.

CABAU, Assessore. 3017 Luim, Segretario,
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Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde

SOCIETA' ANONIMA
con 25 milioni di capitale interamente versato

SEDE IN ÎUOMA.
La cedola n 28.delle obbligazioni serie a di questa Compagnia in lire 7 50

sarà del 2 Ano a tutto il 31 del prossimo gennaio pagata in lire 6 30, nette
dalla ritenuta per tassa di ricchezza mobile e per tassa, di circolazione :

In.Itoma, dalla Compagnia stessa, Corso numero 374;
a cagliari, dalla Direzione dell'esercizio della Comþagnia;
e Londra, dall'Agenzia della Compagnia;
> maano, dalla Banca Generale;
a Genova, dalla Banca Generale;
» Firenze, dai signori French e C.;

8. Il ribasso percentuale, scritto Ëñohe in lettere, che viene ollertà ià
aggiunta a quello già conseguitosi del 30 34 per cento, avve1•tendosi che si
riterranno nulle le þroposto incerte, condizionate od aventi riferimento ad
altre oblazioni;
4. E certincato di moralità, cHe non dati da oltre un mese, rilasciato dil-

l'Autorità del comuno a cui il concorrente appartiene, comprovante anche
la idoneità ed il possesso dei mezzi o onomici per adempiore agli obblighi
del contratto

'

Si avverte che l'asta dennitiva avrà luogo sotto le altre norrae o condi.
zioni indicate nel precedente avviso municipale 1° novembro prossimo ýÑ
sato, num. 60615, che l'asta stessa sârå chiusa äße ore 2 pomeridinhe, e ch
la delibera avrà luogo quand'ane.o si presentasse un solq,offerente.

Il Sindaco: NEGRI.
D. FERRARIO, 888088070.

3046 LUINI, 80grOtariO.

> Torino, dalla Casa bancaria U. Geisser e C. ;

y Invorno dålla Barier di Livorno ;
a Venezia, dalla Banca Veneta di depositi e conti correnti;
> Trieste, dai signori Morpurgo e Parente.

Dal giorno l' febbraio in poi il pagamento di detta codoÏa sark esclusi-
Tamente fatto in Roma, Gagliari, Milano e Torino,

Roma, 14 dicembre 1886,
8043 LA DIREZIONE GENERALE.

GIUMTA RIENICIPAÚË DE MIIAMO

N. 89575-4992, Rip. I. 9 dicembre 1880.

Avviso d'Asta
In seguito all'avviso 21 p. p. mese, n. 60618-3618, Ilip. I, relativo all'ap-

palto quinquennale per la somministrazione del vestiario al Corpo dei civici
pompieri, slei sorvegliantismunicipali ed al personale municipale provvisto
d'uniforme, oseluso le gtiardie daziarie, venne in tempo utile fatta l'ofŸerta
di ribasso sui prezzi di provvisoria delibera maggiore del ventesimo, colla
quale offerta il ribasso complessivo sui prezzi ebposti nel capitolato viene ad
essere del 30 84 per cento.
Dovendosi ora, a termini di legge, procedere ad un altro esperimento

d'astä poi• In delliitiva aggiudicazione, si fa noto che, all'ora una pomeri-
diana del giorno 27 corrento mese, negli uilici del Riparto I, avrà luogo il
nuovo incanto col sisterba delle schede segrete, o che gli aspiranti dovranno
perciò presentare alfattiessora delegato a presiedere l'asta la rispettiva scheda
d'offeka, stesa sopra carta da bollo da una lira ed in ÿiego suggellato con-
tenente :
1. Nome, cognome e domicilio eletto in questa città delPoblatore;
'S, fÁ ¡iolizza del civico casgief e, comptovènte l'effettuato deposito cau-

zionale di lira 10,000 (diecitolia) in valuta legale, in rendita dello Stato al
valoro di Borsa, iri obbligazioni di prestiti civiei fruttiferi al valor nominale,
od in libretti di risparmio esigibili in comune;

Orodito Commerciale di-Firenžel

SOCIETÀ ANONIMA - SEDË IN FIRENEN

Capitale sociale iig 150,000 interamente veèsato.

.

Gli azionisti del Credito commerciale di Futenze sono conY0cati in assem-

semblea generale ordinaria per.il 30 gennaio prossimo, a oro i pom., nella
sede della Societh, piazza San Loienzo, n. I, p. p., per deliberare sul ee-

guente
raine del giorno à

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1886 ;
2. Rapporto dei sindaci;
8. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1886 e repartizione degli utili;
4. Ësonero per gli attuali funzionari, in cas di rielezione, dall'obbligd. di

dare cauzione maggiore di quella fissatà dallo tatuto sociale ;
5, Elezione di quattro consiglieri effettivi, d duo consiglieri supplanti,' di

tre sindaci effettivi e di due sindaci su¡glenti. .

Avoertense - Por l'articolo 37 dello statutd, fanno parte dell'assemblea
generale tutti gli azionisti possessori di cinque azioni nominativo, o quelli
clie abbiano depositato cinque azioni al portatore tre giorni almeno primadi
quello stabilito per l'adunanza.
Tale deposito sark eseguito nella Cassa sociale non pih tardi del di 27 gèn-

naio prossimo. .

'

Sarà rilasciato ni signori azionisti 11 biglietid di immisslono alPadunnilza
con Pindicazione della quantità del vott di cui ciascuno di essi potrh di-
sporre

'
-

Qualora per difetto di numero legale non potesse avor luogo l'adunanza,
resta fin d'ora convocata nuovamente per il dì 6 febbraio prossimo, a ore i
om. nella località sopra indicata.
Firenze, 10 dicembre 1886.

R Presidente : F. MEDICI.
3044 Il Se otario i avv. Uao Sonsá.d

G.P.N.81612 g. P, g, g, _3045

NOTIFICAZIONE.
In base al Regio decreto dell'8 marzo 188Š, già pubblicato con notifica-

sione del 19 stesso mese, ii. 16483, col quale à stato dichiarato di pubblica
utilità il piano regolatore e di ampliamento di Roma, e in esecuzione della
legge del 14 maggio 1881 sul concorso dello Stato nelle spese edilizie della

città, il sottoscritto pubblica l'offerta del prezzo per la espropriazione del
fondo qui appresso indicato, occorrente pei lavori dei Lungo Tevere con

Portici,

legge stessa, con dichiarazione che per quindici giorni; a dataro da , ogi,
dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nei giorni foriali, o dalle 10 ant. all'i pom. nel
festivi, nella segreieria comunale saranno ostensibili la pianta particellare e
Poriginale dell'elenco seguente.
Decorso detto termine senza che dagli interessati sia stato accettato ý r

iscritto il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori, à förma di legge.
Roma, dal Campidoglio, il 13 dicenibre 1886.

Ciò si deduce a pubblita notizia, a norma e per gli effetti della legge 25 Il ff. di ßindaco: L. TORLONIA.

giugno 1865, n. 2859, ed in ispecie degli articoli 22. 24, 25, 26, 27, 28 della Il ßegr tario Generale: A. VAI.Lx.

Stabile da espropriarsi e relativa oirerta di presar.

Censo ' Prozzo cIro si oil e
i

,
por Pospropriazhhio

p - COGNOME E NOME DEL PROPRIETARIO DESIGNAZIONE DEL FONDO N. di Mappa -

- , ,

Rions Totalo Par zinlo
25 Princip. Sub. "

1 Galantin1 Luigi fu Glotanni . .
Casa posta in via della Lungarina ai eivici nn. 55, XIII 426 67,200
a 57, confinante èon la suddetta via; con la via

del Polveraccio con la via della Scaipotta o con.

la pioprieth Ferramola.
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(2' pubNicazione)
,BANDO

per_Tendit~gtudiziale di imobili
in Roma,

'1i'ec.mo Tribunale di Vel2etri,
' A.seguito di sentenza emanata dol-
Tecc.mo Tribunale di Vellotri li 31
luglio 1886, debitamente notifleata,
colla quale .ordinavasi la vendita ai
pubblict incanti degli infradescritti
fondi'nolla causa di divisione fra glieredi della fu Adelaide Poggioli, o
delegavasiTinfrascritto notaio per gli
atti d'asta.
Ed n.seguito di decreto dell'ecc.mo

signor presidente del Tribunale sud-
detto in data 4 dicembre 1886, ool
uale'fissavasi la data od il luogo e1 ora deltasta,
.Si porta a pubblica notizia che nel
giorno 15 gennaio 1887, a"e ore 10 1[2
ant., in Roma, piazza S. Eustachio,
n. 83, p l', innanzi l'infrascritto no-
talo del to, si procederà alla ven-
dita- infrascritti stabili. col me-
todo

. candela vergine ed al mag-gloro.017erente colle seguenti
- e Condizioni.

a) Gli stabili saranno venduti in
emque distinti lotti, quanti sono gli
stahdi esposti in vendita, e l'incanto
sárh aperto per ciascun lotto , sul
prezzo di stima determinato dalla pe-
rizia giudizialo Rocchi per ognuno
degli stabili summentovati;

• b) Ogni aspirante all'asta dovrà
depositare 11 deciaio del prezzo di pe-
rizza corrispondente a ciascun lotto;
- c) Agli incanti non si ammette-
ranno aumenti int'eriori a lire 10 :
- d) La delibera si offettuerà al mi-
glior offerente che acquisterh gli sta-
bili.nello stato in cui si trovano, e
con tutte lo servità inerenti sì attive
che passive;

e) Il compratoro entrerà in pos-
esso a suo speso dal giorno che gli
verrà definitivamente aggiudicato cia-
acun immobile, .e da tal giorno gli
spetteranno i fitti, coll'obbligo di pa-
gare le contribuzioni o spese di ogni
specie;

f) Il compratore paghera il prezzo
e gli interessi a chi dei coerodi e pro-
porzionatamente o come sarà dal Tri-
bunalo ordinato;

0) Saranno a carico del compra
tore e pro rata di ciascun lotto aggiu-
dicato le speso tutto degli incanti, com-
prese quelle della definitiva aggiudi-
cazione, tassa di registro e trascri-
zione:

.
A) Il docitno di deposito fatto da

ogni aggiudicatario di ciascun lotto
sarh, a'cura dell'ufficiale deleg'ato per
gl'incanti, versato nolla Cassa dei de-
positie prostiti dello.Stato,

i) NelPatto di deposito del decimo
por concorrere. all'asta, ogni concor-
rente dovrà depositare una somma
por ihr fronto alle speso di aggiudica-
zione che vengono provisto approssi-
Inntivatgente e salvo liquidazione fl-
nalo ed aumonto:

.In L. 6000 pel 1° lotto:
» 1300 » 2° »

» 2000 » 3° »

» 1100 » 4° »

» 2800 » 5° »

Descrizione dei fondi.
L Un casamento di affitto in via

Frattina, 31, 32, corrispondente in via
dolla vito, n. 53 al 56 del comune di
Roma. Confina collo due strade sud-
dette e altri proprietari, allibrata al
catasto di Roma Rione III, coi numeri
175 e 184 il2, como meglio e più dif-
fusamente e descritta nella verizia
giudiziale del signor Stefano Ítocchi
in data 14 maggio 1885, che ne eleva
-il prezzo netto a lire ottantacinque-
milacinquantadue o centesimi ottanta
(L. 85,052 80).

.
2. Casa di afiltto in via Banchi Nuo-

,VI, nn. i, 2, 3, spetta per un terzo al-

--o 1814 all'etodita fu Adelaide Pog-
.gloli, allibrata al cataeto di Roma
Riono Ÿ, n. 464¡t, valore netto se-
condo la perizia Rocchi lire quindici-
mila ottocentosettantasette e contesimi
settantatrà (L. iõe877 73).
3. Casa di affitto in via della Puri-

flcasiono, numeri 84 e 85, confina con
detta via, con altra casa dolla stessa
eredith, e beni Bianchi salvi ecc., al-
librata al catasto di Roma, rione III,
num. 46012, valore netto secondo la
glesse perizia Rocchi lire ventiquat-
tromila settocentosessantuno e cente-
simi trentasci (L. 24,701 3ò).
4. Casa di aflitto nella via suddetta,

numeri 87, 88, confina colla casa sud
descritta, la proprieth Bellani e Do-
menico Castiglia estada salvo ecc.,
descritta al catasto suddetto, rione III,
n. 46112, valore netto secondo la ri-
detta perizia Rocchi lire undicimila
duecentonovantana (L. 11,291).
5. Casa di aflitto nella via dei Cap-

puccini, numeri 22 c 23, o via della
Purificazione numeri 17 o 18, confina
da due lati con la strada suddetta, e
dagli altri lati con la proprietà del
marchese Rapini salvo occ., allibrata
al summentovato catasto, rione llI,
n. 422, valore netto secondo la ripe-
tala perizia Rocchi lire trentaseimila
settecentonove o centesimi sessanta
(L. 36,709 60).

Roma, li 10 dicembre 1886.
Cav. FIMPPO DELFINI

3011 notaio delegato.

MANIFESTO.
Per provvedere l'UfIleio notarile va-

cante in Pachino attesa la morte del
sig. Concetto Costa,
Il presidente del Consiglio notarile

distrettuale di Siracusa
Invita gli aspiranti che volessero
concorrervi a presentarne domanda, al
Consiglio stesso infra 40 giorni dalla
pubblicazione del presente in tutti i
luoghi designati dall'articolo 25 del
regolamento notarile vigento, fornita
dei documenti prescritti dall'articoln 5
della legge e 27 del regolamento sud-
detto.
Siracusa, 5 dicembre 1886.

3317 Il presidente A. ZIVILUCO.

(2· pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

DI ROMA.

Si deduce a notizia che in base ad
ordinanza presidenziale del 26 ottobre
1886 che fissa l'udienza del 14 gen-
naio 1887 per la vendita dei seguenti
Ibndi a richiesta Nunzi Giuseppe, do-
miciliato in Roma presso il procura-
tore Ferrantini avv. Cesare, ammesso
al gratuito patrocinio con decreto 5
giugno 1883, in danno di Pagliuca Do-
menico ora defunto e presso Clemen-
tina Dantrini madre del minore Auro-
lio Pagliuca fu Domenico domiciliato
in Leprignano.
Fondi siti in Leprignano:
i. Cantina e grotta via di Monte di

sotto, n. it, piani 1, vani flue, mappa
sez. 2', num. 480, reddito imponibile
lire 22 50, confina Bizzarri Giuseppe,
strada ecc.

2. Casa 2° piano via Cesala, n. 11,
piano uno, vani due, mappa sex. 26,
n. 566 sub. 4, reddito lire 22 50. Con-
fina Paglinea Matteo, Loni Giovanni
e da due lati la strada salvi ecc. Proz-
zo oílerto sopra ambedue i fondi sulla
base di lire 5 10 tributo erariale, in
lire 306.
Si debbono depositare per decimo

liro 30 60, spese approssimative lire
150. Si debbono depositare fra giorni
30 le domando di collocazione dirette
al giudiec delegato cav. Cosentini; le
offerte non inferiori a lire 5.
Roma, 12 decembre 1880.

3028 C. Avv. FERRANTINI, proc.

(2· pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO

ÉER VENDITA GIUDIZIALE.

Nol giorno 17 gennaio 1887, avanti
il Tribunale civile di Viterbo, si pro-
dedeli, ad iètanza dolla R. Intendenza
di finanza di Roma, in persona del
cancelliere del sullodato Tribunale,
alla vendita giudiziale, a quarto ri-
basso, dei qui appresso descritti sta-
bili, autorizzata con sentenza 10 di-
cembre 1885,

Contro
Seatolati Marianna vedova di Polci-

nelli Giuseppe, tanto a nome proprio,
quanto come madre ed amministra-
trice dei minorenni Franceseo, Teresa,
Luigi e Vittoria Pulcinelli;
Menichelli Lucia, moglie di Marchini

Nicola, per essor questi in istato d'in-
terdizione legale, quale madre ed am-
ministratrice dei minorenni Giuseppe,
Domenico, Rosa e Caterina Marchini;
Scialanca Rosa, moglio di Marchini

Angelo Maria, in stato pur questi d'in-
terdizione legale, quale madre ed am-
ministratrice dei minorenni France-
sco Giuseppe, Romano, Vincenzo, Bar-
bara e Tommaso Marchini;
Cristofari Luigi, quale tutore legit-

timo dei minorenni suoi nepoti Fran-
cesco e Giovanni, figli ed eredi del fu
Giuseppe Cristofari, tutti domiciliati a
Caprarola.

Descrizione degli stabili
posti nel comune e territorio

di Caprarola,
1° lotto - Terreno seminativo in

contrada Sant'Egidio, distinto in mappa
sez. i', coi un. 2158 e 1830, confinante
Salvatori Achille, Cristofari in Magna-
nelli Domenica e Pulcinelli Ignazio fu
Francesco, della superficie di ari 21 70,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire i 77.
2' lotto - Torreno seminativo, vi-

tato. nella stessa contrada, distinto in
mappa della sezione col num. 2040,
confinante Passarini Maddalena vedova
Pulcinolli, Ricci Menichelli Fortunata,
salvi ecc., dolla superficie di- ari 20 80,
gravato del tributo diretto dt lire 2 84.
3 lotto - Terreno seminativo, vi-

tato, in contrada Vajano, distinto in
mappa sez. i', col n. 1837, confinanti
Leali cav. Angelo, Marchini Camillo e
fratelli o Marchini in Pentilucci Maria
Teresa, della superfleie di are 22 20,
responsivo al decimo agli affittuari già
camerali, del tribute diretto di lire i 18.
4' lotto. Terreno seminativo, vitato,

in contrada Ponte Paterno, distinto in
mappa sez. i', col n. 1680, confinante
eredith giacente del fu 31archini Do-
monico, Ferri Giacomo e Cristofari
Giovanni, della superficie di ari 40 63,
gravato del tributo diretto di lire 2 10.
5° lotto- Terreno seminativo vitato

in contrada Ficuccia, prossimo al con-
fine territoriale con Carbognano, di-
stinto in mappa sezione 4' col n. 1073,
confinante Scialanca Augusto o Ro-
mano, Seialanca Rosa vedova Pulci-
nelli, e Magrini Maria, della superficie
di are 50 00, gravato del tributo di-
retto di lire 4 19.
6° lotto - Terreno seminativo vitato

in contrada S. Egidio, distinto in map-
pa soz. i' col n. 2039, confinanto Pas-
sarini Nicola, Belpassi Nicola e Maria
Vittorin, e Ricci Menichelli Fortunata,
della superfleio di ari 29 20, gravato
del tributo diretto di lira i 88.
7° lotto - Terreno seminativo nella

Valle di Vico, contrada Seardinata, in
mappa sez. 2' col n. 259, confinante
Paolucci Angelo, la strada del Panta-
nello, salvi occ., responsivo agli afill-
tuari perpetni, e soggetto al pascolo,
della superficie di ari 44 70, gravato
del tributo diretto di lire 2 90.
So lotto - Casa d'affitto in contrada

Via del Borgo Vecchio, civico n. 23,
e di mappa sez. i' col n. 23 sub. 1,
confinante sopra Fabrizi Filippo, e

sotto dentilucci Teresa, composta di.
un sol vano, diviso in due con tra•
mezzo, del reddito imponibilo di liro
37 50.
Le condizioni della vendita si log-

gono nel bando pt'osso la cancelleria.
Viterbo, 20 dicombro 1880.

Avv. GIUSTINO GIUSTml
2993 delegato erariale.

(2' pubblicazion¢)
AVVISO. L

,

Si avverto che nel giorno 14 gen•
naio 1887, avanti la i' sez. del Tribu-
nale civile di Roma, ad istanza di
Corteggiani Luigi in danno di Gandini
Giovanni, avrà luogo il secondo espe-
rimento d'incanto con due decimi di
ribasso sul prozzo di stima, per la
vendita di due terreni posti nel comune
di Bracciano, contrada Doganella della
superßcie di ettari 33, are 88 e con-
tiare 10, confinante Odescalchi, Tit-
toni, macchia cedua di Manziana o
strada provinciale, gravati del tributo
diretto verso lo Stato di lire 106 11.
La vendita si eseguirà in un solo

lotto, e l'incanto si aprirå sul grozzo
di stima ribassato di due decimi, o
cioè su lire 41,015 84. •

2891 AVV. ANTONIO ZANCmNO prOC.

(i' pubblicazione).
AVVISO.

Il Tribunale civile di Chiavari con
provvedimento reso il 6 dicembre 1886
ad istanza di Lorenzo Dondero fil Gia-
como residente a Chiavari, mando as-
sumorsi dal Pretore di Chiavari infor-
mazioni sulla assenza di Luigi, Gio-
vpnni e Giacomo-Antonio f lli Dondero
di detto Lorenzo emigrati da molti
anni nell'America del Sud.
3020 E PODESTÀ, prgþa

(i' pubbliedsione} ¯

AVVISO.
Il Tribunnlo civile di Chiavari, con

sentenza resa il 10 agosto 1880, ad
istanza di Peirano Gio. Battista fu
Giuseppe, residente a Ri, comune di
Chiavari, dichiaro l'assenza del dt lui
flglio Nicola Peirano, gik domioiliato
in detto luogo, emigrato da ulolti agmi
in America.
3019 E. PODESTA proc.

R. PRETURA TERZA DI ROMA
Si rondo noto che con decreto di

pari data all'eredith giacente del fu
Cesare Cantini, morto in Roma il
giorno 11 settembre 1886 in via del
Corso, n. 531, ò stato nominato a cu-
ratore il signor avvocato Ernesto
Garroni, domiciliato in via del Gam-
bero, n. 23.

Roma, li 10 dicembre 1886.
3014 Il cane. F. MAsmr.

R. CORTE DI CASSAZIONE
di Roma.

Ad istanza del signor Vinconzo Co-
squi, domiciliato o rappresentato como
al ricorso,
Io sottoscritto useiere presso la sud-

detta Corto ho notificato, a senso del-
l'art. 141 Codico procedura civile, ri-
corso avanti la Corte di cassaziona di
Roma, elenco di documenti e fede di
deposito al signor Silvestro Colajori,
di ignoti domicilio, residenza e di-
mora, avverso la sentenža dolla Corte
d'appello di Roma 22-26 luglio 1884,
notificata il i3 settembre 1884 por vio.
lazione degli articoli 1123, 1124, 19(fl,
1538, 1539, 1540 Codice civile, ed ar-
ticolo 937 Codico procedura civile.

Roma, 14 dicembro 1886.
L'usciere

3040 TEMISTOCLE SEMPREBENE.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografla della GAZZETTA UFFICIALE.


